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PARTE SECONDA

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI GALATONE (Lecce)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 12 suppl. del 20-01-1992.

Modifiche apportate agli articoli dello statuto del Co-
mune di Galatone in esecuzione delle delibere consi-
liari n. 1 del 13- 01-2000 e 21 del 9-03-2000

Art. 1
(Il Comune)

1 Il Comune è Ente locale autonomo, che rappre-
senta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne pro-
muove lo sviluppo e realizza una politica di pari op-
portunità.

2 Il Comune è ripartizione territoriale della Repub-
blica e sede del decentramento dei servizi e degli uffi-
ci dello Stato.

3 I Comuni hanno autonomia statuaria, normativa,
organizzativa ed amministrativa nonché autonomia
impositiva e finanziaria nell’ambito dei propri Statuti
e Regolamenti e delle Leggi di coordinamento della
finanza pubblica.

4 I Comuni sono titolari di funzioni proprie e di
quelle conferite loro con leggi dello Stato e della Re-
gione secondo il principio di sussidarietà. I Comuni
svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività
che possono essere adeguatamente esercitate dalla au-
tonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni
sociali.

5 Il Comune esercita le funzioni mediante gli orga-
ni, secondo le attribuzioni delle competenze stabilite
dallo statuto e dai regolamenti.

6 Il Comune ispira la propria azione alla tutela, alla
valorizzazione, recupero delle risorse naturali, am-
bientali, storiche, culturali presenti nel territorio.

Art. 5
(Le funzioni del Comune)

2 Il Comune, per l’esercizio delle funzioni in ambiti
territoriali adeguati, attua forme sia di decentramento
sia di cooperazione con altri Comuni e con altri Enti
Locali Territoriali.

3 In particolare il Comune per quanto di competen-
za e compatibilmente con le competenze riservate dal-
la legge agli altri Enti svolge le funzioni amministra-
tive seguenti:
a) pianificazione territoriale dell’area comunale;
b) viabilità, traffico e trasporti;
c) tutela e valorizzazione dei beni culturali e dell’am-

biente;
d) difesa del suolo, dell’aria, dell’acqua da qualsiasi

fonte di inquinamento, tutela idrogeologica, tutela

e valorizzazione delle risorse idriche, smaltimento
dei rifiuti;

e) raccolta, produzione e distribuzione delle acque e
delle fonti energetiche;

f) servizi per lo sviluppo economico e la distribuzio-
ne commerciale;

g) servizi nei settori: sociale, sanità, scuola, forma-
zione professionale e degli altri servizi per il mi-
glioramento della qualità della vita;

h) altri servizi attinenti alla cura degli interessi della
comunità e al suo sviluppo economico e civile;

i) polizia municipale ed amministrativa per tutte le
funzioni di competenza comunale.

Art. 6
(I servizi pubblici locali)

1 Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta
dei consiglieri assegnati, individua ed istituisce i ser-
vizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali ed apro-
muovere lo sviluppo economico e civile della comuni-
tà locale.

2 Il Consiglio Comunale determina, con la medesi-
ma maggioranza le forme di gestione privilegiando
l’associazione e la cooperazione con gli altri Enti ter-
ritoriali ed operando la scelta sulla base di valutazioni
comparative improntate a criteri di efficienza, effica-
cia ed economicità, avuto riguardo alla natura dei ser-
vizi da erogare ed ai concreti interessi pubblici da per-
seguire.

3 I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono
stabiliti dalla Legge.

4 Il Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati delibera l’assunzione dell’im-
pianto e dell’esercizio di pubblici servizi nelle se-
guenti forme:
a) in economia, quando per le modeste dimensioni o

per le caratteristiche del servizio non sia opportu-
no costituire una istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi, quando esistano ragioni tec-
niche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendi-
toriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità li-
mitata a prevalente capitale pubblico locale costi-
tuite o partecipate dal Comune qualora sia oppor-
tuna in relazione alla natura o all’ambito territoria-
le del servizio la partecipazione di più soggetti
pubblici o privati.

Art. 9
(La valorizzazione e la promozione

della partecipazione)

1 Il Comune riconosce ai cittadini singoli ed asso-
ciati il diritto a partecipare alla gestione della vita de-
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mocratica della comunità, nelle varie forme stabilite
dal presente Statuto e dal Regolamento.

2 Il Regolamento prevede forme di partecipazione
degli interessati nel procedimento relativo all’adozio-
ne di atti che incidono su situazioni giuridiche sogget-
tive.

3 Il Comune valorizza le libere forme associative e
promuove organismi di partecipazione dei cittadini
alla amministrazione locale.

4 A tal fine è istituito un Albo Comunale delle As-
sociazioni che operano nel territorio.

5 Il Comune promuove altresì, quale momento di
partecipazione il ‘‘forum dei cittadini’’, cioè riunioni
pubbliche e/o altro mezzo idoneo finalizzate a miglio-
rare la comunicazione e la reciproca informazione tra
popolazione e Amministrazione. Un regolamento ap-
posito elaborato dal Consiglio Comunale ed approvato
a maggioranza di voti stabilirà le modalità di convoca-
zione, di coordinamento e di funzionamento del ‘‘fo-
rum’’.

Art. 10
(La valorizzazione delle associazioni)

2 Il Comune riconoscendo il valore sociale e la fun-
zione del volontariato come espressione di partecipa-
zione, solidarietà e pluralismo, ne valorizza le attività
nel rispetto dell’autonomia delle relative organizza-
zioni.

3 L’iscrizione nell’Albo Comunale è condizione ne-
cessaria perché le organizzazioni di volontariato pos-
sano instaurare rapporti con il Comune e, quindi, per
accedere ai contributi, stipulare convenzioni e benefi-
ciare delle prerogative previste al successivo art. 15
per le libere forme associative.

Art. 15
(L’iniziativa e le proposte

popolari)

2 Il Comune garantisce il loro tempestivo esame en-
tro 10 giorni dalla ricezione in Segreteria attraverso la
Commissione Consiliare competente, dandone rispo-
sta ai cittadini.

Art. 17
(Il Referendum consultivo)

3 Il referendum locale non può svolgersi in coinci-
denza con operazioni elettorali Provinciali e Comuna-
li.

13 La proposta soggetta a Referendum è approvata
se ha partecipato la maggioranza assoluta degli aventi
diritto e se è raggiunta la maggioranza assoluta dei
voti validamente espressi.

Art. 20
(L’elezione del difensore civico)

1 Il difensore civico è eletto con il voto favorevole
dei 2/3 dei Consiglieri Comunali a scrutinio segreto

tra i cittadini italiani residenti nel Comune, di provata
esperienza, moralità, professionalità ed imparzialità,
che abbiano maturato i 40 anni di età e non superato i
70 anni. Qualora tale maggioranza non venga raggiun-
ta, la votazione è ripetuta nella medesima seduta ed il
difensore civico è eletto se ottiene il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.
Nel caso in cui neanche tale maggioranza venga rag-
giunta, si procede, sempre nella medesima seduta, ad
una votazione di ballottaggio tra i due candidati che
nella seconda votazione hanno ottenuto più voti. A pa-
rità di voti viene eletto il candidato più anziano di età.
Eventuali incompatibilità o motivi di ineleggibilità
sono posti dal regolamento, adottato con la delibera di
elezione.

Art. 26
(Il Consiglio Comunale)

3 Le dimissioni dalla carica di consigliere sono pre-
sentate dal consigliere medesimo al consiglio o all’Uf-
ficio Protocollo. Esse sono irrevocabili, non necessita-
no di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. La
relativa surrogazione deve avvenire entro 10 giorni
dalla data di presentazione delle dimissioni. Si proce-
de alla surroga di consiglieri dimissionari con separate
deliberazioni e con la disciplina prevista dall’art. 5
della L. 15-05-1997 n. 127.

7 I casi di sospensione o scioglimento del consiglio
sono stabiliti dall’art. 39 della Legge 142/90 come
modificato dall’art. 5 2o e 3o comma della Legge
127/97 e dall’art. 8 comma 5o della Legge 120/99.

Art. 27
(I diritti e i poteri dei

Consiglieri Comunali - Decadenza)

6 Un quarto dei Consiglieri può chiedere al Sindaco
l’invio al Co.Re.Co. di deliberazioni di Giunta e di
Consiglio con nota scritta e motivata con l’indicazio-
ne delle norme violate, entro 10 giorni dall’affissione
all’albo pretorio, quando le delibere stesse riguardino:
a) appalti ed affidamento di servizi o forniture di im-

porto superiore alla soglia di rilievo comunitaria;
b) assunzione del personale, piante organiche e rela-

tive variazioni.
8 I Consiglieri Comunali che non intervengono alle

sedute del consiglio per tre volte consecutive senza
giustificato motivo sono dichiarati decaduti con deli-
berazione del Consiglio Comunale. A tale riguardo il
Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’as-
senza maturata da parte del Consigliere interessato
provvede per iscritto, ai sensi dell’art. 7 della Legge
241/90, a comunicargli l’avvio del procedimento am-
ministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far valere le
cause giustificative delle assenze nonché a fornire al
Sindaco eventuali documenti probatori, entro il termi-
ne indicato nella comunicazione scritta che comunque
non può essere inferiore a giorni 20 decorrenti dalla
data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine il
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Consiglio esamina ed infine delibera tenuto adeguata-
mente conto delle cause giustificative presentate da
parte del Consigliere interessato.

Art. 28
(Le competenze del Consiglio)

1 Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico - amministrativo.

2 Il Consiglio ha competenza limitatamente ai se-
guenti atti fondamentali:
a) gli statuti dell’Ente e delle Aziende Speciali, i re-

golamenti, l’ordinamento degli Uffici e dei Servi-
zi;

b) i programmi, le relazioni previsionali e program-
matiche, i piani finanziari, i programmi triennali e
l’elenco annuale dei lavori pubblici, i bilanci an-
nuali e pluriennali e relative variazioni, i conti
consuntivi, i piani territoriali ed urbanistici, i pro-
grammi annuali e pluriennali per la loro attuazio-
ne, le eventuali deroghe ad essi, i pareri da rendere
nelle dette materie.

c) le convenzioni tra i Comuni e quelle tra Comuni e
la Provincia, la costituzione e la modificazione di
forme associative;

d) l’istituzione, i compiti e le norme sul funziona-
mento degli organismi di decentramento e di par-
tecipazione;

e) l’assunzione diretta dei pubblici servizi, la costitu-
zione di istituzioni e di aziende speciali, la conces-
sione dei pubblici servizi, la partecipazione
dell’Ente locale a società di capitali, l’affidamento
di attività o servizi mediante convenzione;

f) L’istituzione e l’ordinamento dei tributi, la disci-
plina generale delle tariffe per la fruizione dei beni
e dei servizi;

g) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende
pubbliche e degli Enti dipendenti, sovvenzionati o
sottoposti a vigilanza;

h) La contrazione dei mutui non previsti espressa-
mente in atti fondamentali del Consiglio Comuna-
le e la missione dei prestiti obbligazionari;

i) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, escluse quelle relative alle locazioni di
immobili ed alla somministrazione e fornitura di
beni e servizi a carattere continuativo;

l) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative
permute, gli appalti e le concessioni che non siano
previsti espressamente in atti fondamentali del
Consiglio o che, ne costituiscono una esecuzione e
che, comunque non rientrino nella ordinaria ammi-
nistrazione di funzioni e servizi di competenza
della Giunta, del segretario e di altri funzionari;

m) la definizione degli indirizzi per la nomina e la de-
signazione dei rappresentanti del Comune presso
Enti, Aziende ed Istituzioni, nonchè la nomina dei
rappresentanti del Consiglio presso Enti, Aziende
ed Istituzioni, ad esso espressamente riservata dal-
la legge.

3 Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al

presente articolo non possono essere adottate in via
d’urgenza da altri organi del Comune o della Provin-
cia, salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio da
sottoporre a ratifica del Consiglio nei 60 giorni suc-
cessivi, a pena di decadenza.

4 Il Consiglio è dotato di autonomia funzionale ed
organizzativa. Vengono altresì forniti servizi ed attrez-
zature con risorse finanziarie necessarie per il proprio
funzionamento e per quello dei gruppi consiliari rego-
larmente costituiti.

Art. 33
(La composizione e poteri

della Giunta)

1 La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che
la presiede, e da un numero massimo di assessori pre-
visto dalla Legge 265/1999 e cioè pari ad un terzo dei
componenti il Consiglio comprendendo il Sindaco,
garantendo da parte del Sindaco, ove possibile, la pre-
senza di entrambi i sessi, ai sensi dell’Art. 27 della
legge 81/93.

Art. 34
(L’elezione del Sindaco e

della Giunta)

2 Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un vice Sindaco e ne dà comunicazione al Consi-
glio nella prima seduta successiva alla elezione.

3 Il Sindaco sentita la giunta, entro due mesi
dall’elezione, presenta le linee programmatiche ed i
progetti da realizzare nel corso del mandato. Successi-
vamente, una volta all’anno, presenta al Consiglio, in-
sieme con ogni singolo Assessore eventuale definizio-
ne di adeguamento e verifica della attuazione delle li-
nee programmatiche.

Art. 36
(Le competenze del Sindaco)

7 Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica e del Comune, da portarsi a
tracolla della spalla destra.

Art. 37
(Le competenze del Sindaco)

6 Prima di assumere le funzioni il Sindaco presta
giuramento dinanzi al Consiglio Comunale nella sedu-
ta di insediamento . . .

Art. 39
(La mozione di sfiducia, la revoca

e la sostituzione)

2 Il Sindaco e la rispettiva Giunta cessano dalla ca-
rica in caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio. La mozione di
sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno
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due quinti dei consiglieri assegnati senza computare a
tal fine il Sindaco . . . . . .

Art. 45
(Il Segretario Comunale)

1 Il Comune ha un segretario titolare, funzionario
pubblico, iscritto in apposito albo nazionale territo-
rialmente articolato.

2 La legge dello Stato regola l’intera materia relati-
va al Segretario Comunale.

Art. 47
(La responsabilità del Segretario Comunale

e dei Funzionari)

1 Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
Giunta ed al Consiglio deve essere richiesto parere, in
ordine alla sola regolarità tecnica e contabile, rispetti-
vamente del responsabile del servizio interessato e del
responsabile di ragioneria. Tali pareri sono inseriti
nella deliberazione ed allegati integralmente.

Sono stati soppressi gli ex artt. 12, 13, 45 (3, 4 e
5 comma) e 46.

Sono stati istituiti i seguenti nuovi artt.:

Art. 15
(Partecipazione di libere

forme associative)

1 Il Comune può attivare su materie e questioni ri-
tenute di rilevante interesse generale la consultazione
della popolazione comunale ovvero soltanto delle li-
bere forme associative iscritte all’Albo Comunale del-
le Associazioni, delle organizzazioni di volontariato
iscritte nell’apposito registro e degli organismi di par-
tecipazione formalmente costituiti.

2 Ove si tratti di materie di interesse settoriale, la
consultazione può essere limitata a particolari settori
della popolazione comunale, ovvero a quelle associa-
zioni, organizzazioni ed organismi che operano nel
campo di intervento interessato.

3 La consultazione può essere indetta anche per de-
terminati settori della popolazione comunale ove si
tratti di problemi di loro prevalente interesse.

4 La consultazione, che deve svolgersi secondo cri-
teri di snellezza e rapidità può prevedere, in relazione
alle materie in trattazione una o più delle seguenti mo-
dalità:
a) pubblica assemblea;
b) distribuzione di questionari da restituire entro un

determinato termine;
c) interviste condotte da società specializzate o, co-

munque, da incaricati del Comune;
d) richiesta scritta da parte del Comune del rilascio di

un parere entro un determinato termine.
5 Il Comune assicura l’adeguata pubblicità della

consultazione, l’accessibilità dei luoghi di riunione e
la chiarezza del quesito.

6 Il Comune può non conformarsi alla volontà risul-

tante dalla consultazione dandone adeguata motivazio-
ne.

Art. 16
(Consiglio Comunale dei Bambini)

1 Il Comune allo scopo di favorire la partecipazione
dei ragazzi alla vita collettiva, promuove l’elezione
del Consiglio Comunale dei ragazzi.

2 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il compito
di deliberare in via consultiva delle seguenti materie:
le politiche di tutela dell’infanzia dei minori, politica
ambientale, sport, tempo libero, giochi, cultura, spet-
tacolo, pubblica istruzione, assistenza agli anziani,
rapporti con l’associazionismo, rapporti con l’UNI-
CEF.

3 Le modalità di elezione ed il funzionamento del
Consiglio Comunale dei Ragazzi sono stabilite con
Regolamento.

Art. 31
(Conferenza dei Capigruppo)

1 I Consiglieri Comunali si organizzano in gruppi
Consiliari secondo quanto previsto dal Regolamento.

2 Il Regolamento disciplina le modalità di costitu-
zione dei Gruppi, l’elezione del Capogruppo, la dota-
zione di risorse, la sede nonchè le modalità di rendi-
contazione delle spese e le relativa forme di pubblici-
tà.

3 La conferenza dei Capigruppo è formata dai
Capigruppo di ciascun gruppo, dal Presidente del
Consiglio Comunale che la presiede e dal Sindaco o
suo delegato.

4 Il Regolamento determina i compiti della confe-
renza dei capigruppo e ne disciplina organizzazione e
forme di pubblicità.

5 Ogni gruppo consiliare dispone di propria sede.

COMUNE DI DELICETO (Foggia)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 117 str. del 17-6-1992.

COMUNE DI DELICETO

PROVINCIA DI FOGGIA

STATUTO COMUNALE

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

1. Il Comune di Deliceto è ente locale autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali del-
la Repubblica - che ne determinano le funzioni e dal
presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni attribuite,
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conferite o delegate dalle leggi statali e regionali, se-
condo il principio di sussidiarietà.

Art. 2
Autonomia

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa,
organizzativa e amministrativa, nonché autonomia im-
positiva e finanziaria nell’ambito dello statuto e dei
propri regolamenti, e delle leggi di coordinamento
della finanza pubblica.

2. Il Comune ispira la propria azione al principio di
solidarietà operando per affermare i diritti dei cittadi-
ni, per il superamento degli squilibri economici, so-
ciali, civili e culturali, e per la piena attuazione dei
principi di eguaglianza e di pari dignità sociale dei cit-
tadini, dei sessi, e per il completo sviluppo della per-
sona umana.

3. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità, assu-
me il metodo della programmazione; persegue il rac-
cordo fra gli strumenti di programmazione degli altri
Comuni, della Provincia, della Regione, dello Stato e
della convenzione europea relativa alla Carta europea
dell’autonomia locale, firmata a Strasburgo il 15 otto-
bre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fina-
lizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati secon-
do i criteri dell’economicità di gestione, dell’efficien-
za e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiet-
tivi di trasparenza e semplificazione.

5. Il Comune, per il raggiungimento dei detti fini,
promuove anche rapporti di collaborazione e scambio
con altre comunità locali, anche di altre nazioni, nei
limiti e nel rispetto degli accordi internazionali. Tali
rapporti possono esprimersi anche attraverso la forma
di gemellaggio.

6. Il Comune ispira la propria attività alla tutela dei
valori storici e delle tradizioni locali.

7. Il Comune svolge le sue funzioni anche attraver-
so le attività che possono essere adeguatamente eser-
citate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle
loro formazioni sociali.

Art. 3
Sede

1. La sede del Comune è sita in via Regina Marghe-
rita, n. 45.

2. La sede potrà essere trasferita con deliberazione
del Consiglio comunale. Presso la detta sede si riuni-
scono, ordinariamente, tutti gli organi e le commissio-
ni comunali.

3. Solo in via eccezionale, per esigenze particolari,
con deliberazione della Giunta comunale, potranno es-
sere autorizzate riunioni degli organi e commissioni in
altra sede.

4. Sia gli organi che le commissioni di cui al primo
comma, per disposizione regolamentare, potranno riu-
nirsi, anche in via ordinaria, in locali diversi dalla
sede del comune.

Art. 4
Territorio

1. Il territorio comunale è quello risultante dal pia-
no topografico di cui all’art. 9 della legge 24 dicembre
1954, n. 1228, approvato dall’Istituto Nazionale di
Statistica.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore

Distintivo del Sindaco

1. Lo stemma ed il gonfalone del Comune sono
conformi ai bozzetti allegati che con le rispettive de-
scrizioni.

2. Formano parte integrante del presente statuto.
3. La fascia tricolore, che è il distintivo del Sinda-

co, è completata dallo stemma della Repubblica e dal-
lo stemma del Comune.

4. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore è disciplinato dalla legge e dal regolamento.

5. L’uso dello stemma da parte di associazioni ed
enti operanti nel comune può essere autorizzato con
deliberazione della Giunta comunale nel rispetto delle
norme regolamentari.

Art. 6
Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportunità
tra uomini e donne:
a) riserva alle donne almeno un terzo dei posti di

componenti le commissioni consultive interne e
quelle di concorso, fermo restando il principio di
cui all’art. 36, comma 3, lett. e), del D.Lgs. 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive modificazioni.
L’eventuale oggettiva impossibilità deve essere
adeguatamente motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conforme-
mente alle direttive impartite dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzio-
ne pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipen-
denti ai corsi di formazione e di aggiornamento
professionale in rapporto proporzionale alla loro
presenza nei ruoli organici;

d) adotta tutte le misure per attuare le direttive della
Comunità europea in materia di pari opportunità,
sulla base di quanto disposto dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzio-
ne pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella Giunta
comunale, trova applicazione il successivo articolo 24
concernente la nomina di detto organo.

Art. 7
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle
persone handicappate. Coordinamento degli

interventi

1. Il Comune promuove forme di collaborazione
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con altri comuni e l’azienda sanitaria locale, per dare
attuazione agli interventi sociali e sanitari previsti dal-
la legge 5 febbraio 1992, n. 104, nel quadro della nor-
mativa regionale, mediante gli accordi di programma
di cui all’art. 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
dando priorità agli interventi di riqualificazione, di ri-
ordinamento e di potenziamento dei servizi esistenti.

2. Allo scopo di conseguire il coordinamento degli
interventi a favore delle persone handicappate con i
servizi sociali, sanitari, educativi e di tempo libero
operanti nel Comune, il Sindaco provvede ad istituire
e nominare un comitato di coordinamento del quale
fanno parte i responsabili dei servizi medesimi.

3. All’interno del comitato viene istituita una segre-
teria che provvede a tenere i rapporti con le persone
handicappate ed i loro familiari.

Art. 8
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla L. 15
marzo 1997, n. 59, il Comune si avvale della Confe-
renza Stato-Città-Autonomie locali, in particolare per:
a) l’informazione e le iniziative per il miglioramento

dell’efficienza dei servizi pubblici locali;
b) la promozione di accordi o contratti di programma

ai sensi dell’articolo 12 della legge 23 dicembre
1992, n. 498;

c) le attività relative alla organizzazione di manife-
stazioni che coinvolgono più comuni, da celebrare
in ambito nazionale.

Art. 9
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che il trattamento dei dati personali in suo
possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà
fondamentali, nonché della dignità delle persone fisi-
che, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e
successive modifiche e integrazioni.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Giunta - Sindaco)

Capo I
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 10
Elezione - Composizione Presidenza
Consigliere anziano - Competenze

1. L’elezione del Consiglio comunale, la sua durata
in carica, il numero dei consiglieri, le cause di ineleg-
gibilità, di incompatibilità e di decadenza sono regola-
ti dalla legge.

2. Il Consiglio comunale è presieduto dal Sindaco.
Al Sindaco sono attribuiti, fra gli altri, i poteri di

convocazione e direzione dei lavori e della attività del
Consiglio. Le funzioni vicarie di presidente del Consi-

glio sono esercitate dal Vice Sindaco (sempre se rive-
ste la qualità di consigliere) e in via residuale dal con-
sigliere anziano.

3. Il consigliere anziano è colui che ha ottenuto la
maggiore cifra individuale ai sensi dell’art. 72, 4o

comma, del testo unico della legge per la composizio-
ne e la elezione degli organi nelle amministrazioni co-
munali, approvato con D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570,
con esclusione del Sindaco neoeletto e dei candidati
alla carica di Sindaco, proclamati consiglieri ai sensi
dell’Art. 7, comma 7, della legge 25 marzo 1993, n.
81.

4. Le competenze del Consiglio sono disciplinate
dalla legge.

5. Quando il Consiglio è chiamato dalla legge,
dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzione, a no-
minare più rappresentanti presso il singolo ente, alme-
no un rappresentante è riservato alle minoranze.

6. Alla nomina dei rappresentanti consiliari, quando
è prevista la presenza della minoranza, si procede con
due distinte votazioni alle quali prendono parte rispet-
tivamente i consiglieri di maggioranza e di minoranza.

Art. 11
Consiglieri comunali - Convalida

Programma di governo

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero Co-
mune senza vincolo mandato.

2. Le indennità, il rimborso di spese e l’assistenza
in sede processuale per fatti connessi all’espletamento
del mandato dei consiglieri sono regolati dalla legge.

3. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei consiglieri eletti, compreso il Sindaco, e
giudica delle cause di ineleggibilità ed incompatibili-
tà, ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del T.U. appro-
vato con D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570.

4. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al Consi-
glio la composizione della Giunta, tra cui il vice sin-
daco, dallo stesso nominata.

5. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consiglio,
il Sindaco sentita la Giunta con consiliari, il program-
ma relativo alle azioni ed ai progetti da realizzare nel
corso del mandato.

6. Entro i successivi 30 giorni il Consiglio esamina
detto programma e su di esso si pronuncia con una vo-
tazione.

7. Il Consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione previ-
sionale e programmatica, del bilancio preventivo e del
bilancio pluriennale che nell’atto deliberativo dovran-
no essere espressamente dichiarati coerenti con le pre-
dette linee, con adeguata motivazione degli eventuali
scostamenti.

8. La verifica da parte del Consiglio dell’attuazione
del programma avviene nel mese di settembre di ogni
anno, contestualmente all’accertamento del permanere
degli equilibri generali di bilancio previsto dall’art.
36, comma 2, del decreto legislativo 25 febbraio 1995,
n. .....
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Art. 12
Funzionamento - Decadenza dei Consiglieri

1. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da
apposito regolamento, approvato a maggioranza asso-
luta dei componenti, in conformità ai seguenti princi-
pi:
a) gli avvisi di convocazione dovranno essere recapi-

tati ai consiglieri, nel domicilio dichiarato, rispetto
al giorno di convocazione, almeno:
-- cinque giorni prima per le convocazioni in se-

duta ordinaria;
-- tre giorni prima per le convocazioni in seduta

straordinaria;
-- un giorno prima per le sedute straordinarie di-

chiarate urgenti;
il giorno di consegna non viene computato;

b) prevedere, per la validità della seduta, la presenza,
escluso il Sindaco, di non meno un terzo dei con-
siglieri assegnati:
-- nove Consiglieri per le sedute di prima convo-

cazione;
-- sei Consiglieri per le sedute di seconda convo-

cazione;
c) richiedere, per l’approvazione del bilancio preven-

tivo, il riequilibrio della gestione e il rendiconto
della gestione, la presenza dei consiglieri prevista
per la seduta di prima convocazione;

d) riservare al Sindaco il potere di convocazione e di
direzione dei lavori;

e) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla
trattazione delle interrogazioni, interpellanze e
mozioni, assegnando tempi uguali alla maggioran-
za e alle opposizioni per le repliche e per le di-
chiarazioni di voto;

f) indicare se le interrogazioni, interpellanze e mo-
zioni debbono essere trattate in apertura o chiusu-
ra della seduta.

2. In pendenza dell’approvazione del regolamento
di cui al precedente comma 1, nonché in casi di con-
testazione, si intendono costituiti tanti gruppi quante
sono le liste rappresentate in Consiglio e capogruppo
di ciascuna lista:
a) per il gruppo di maggioranza: il candidato consi-

gliere, che ha riportato il maggior numero di voti;
b) per i gruppi di minoranza: i candidati alla carica di

Sindaco delle rispettive liste.
3. Il consigliere è tenuto a giustificare per iscritto

l’assenza dalla seduta entro dieci giorni dalla stessa.
4. La mancata partecipazione a tre sedute consecuti-

ve ovvero a cinque sedute nell’anno solare, senza giu-
stificato motivo, dà luogo all’avvio del procedimento
per la dichiarazione della decadenza del consigliere
con contestuale avviso all’interessato che può far per-
venire le sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifi-
ca dell’avviso.

5. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è
sottoposta al Consiglio. Copia della delibera è notifi-
cata all’interessato entro 10 giorni.

6. Ai consiglieri comunali, su specifica richiesta in-

dividuale, può essere attribuita una indennità di fun-
zione, anziché il gettone di presenza, sempre che tale
regime di indennità comporti pari o minori oneri fi-
nanziari. Nel regolamento saranno stabilite le detra-
zioni in caso di non giustificata assenza dalle sedute
degli organi, per le quali viene corrisposto il gettone
di presenza.

Art. 13
Sessioni del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e in
sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termini
previsti dalla legge:
a) per l’approvazione del rendiconto della gestione

dell’esercizio precedente;
b) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui

all’art. 36 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77;
c) per l’approvazione del bilancio preventivo annua-

le, del bilancio pluriennale e della relazione previ-
sionale e programmatica.

3. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo in
qualsiasi periodo.

Art. 14
Esercizio della potestà regolamentare

1. Il Consiglio e la Giunta comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel ri-
spetto dei principi fissati dalla legge e del presente
statuto, regolamenti nelle materie ad essi demandati
dalla legge.

2. I regolamenti, divenuta esecutiva la deliberazione
di approvazione, sono depositati nella segreteria co-
munale alla libera visione del pubblico per quindici
giorni consecutivi con la contemporanea affissione,
all’albo pretorio comunale e negli altri luoghi consue-
ti, di apposito manifesto recante l’avviso del deposito.

3. I regolamenti entrano in vigore il primo giorno
del mese successivo alla scadenza del deposito di cui
al precedente comma 2.

Art. 15
Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio può istituire, nel suo seno, commis-
sioni consultive permanenti composte con criterio
proporzionale, assicurando la presenza, in esse, con
diritto di voto, di almeno un rappresentante per ogni
gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle dette
commissioni sono stabilite con apposito regolamento.

3. I componenti delle commissioni hanno facoltà di
farsi assistere da esperti.

Art. 16
Costituzione di commissioni speciali

1. Il Consiglio comunale, in qualsiasi momento,
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può costituire commissioni speciali, per esperire inda-
gini conoscitive e inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali, la
cui presidenza è riservata alle opposizioni, trovano ap-
plicazione, in quanto compatibili, le norme dell’arti-
colo precedente.

3. Con l’atto costitutivo saranno disciplinati i limiti
e le procedure d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali può
essere richiesta da un quinto dei consiglieri in carica.
La proposta dovrà riportare il voto favorevole della
maggioranza dei consiglieri assegnati.

5. La commissione di indagine può esaminare tutti
gli atti del Comune e ha facoltà di ascoltare il Sinda-
co, gli Assessori, i consiglieri, i dipendenti nonché i
soggetti esterni comunque coinvolti nelle questioni
esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal Sindaco,
provvede alla nomina, al suo interno, del presidente.
Per la sua nomina voteranno i soli rappresentanti
dell’opposizione.

7. Il Sindaco o l’assessore dallo stesso delegato ri-
sponde, entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad ogni
altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai con-
siglieri. Le modalità di presentazione di tali atti sono
disciplinati dal regolamento consiliare.

Art. 17
Indirizzi per le nomine e

le designazioni

1. Il Consiglio comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a quello di insediamento per
definire e approvare gli indirizzi per la nomina, la de-
signazione e la revoca da parte del Sindaco, dei rap-
presentanti del Comune presso enti, aziende e istitu-
zioni. Il Sindaco darà corso alle nomine e alle desi-
gnazioni entro i quindici giorni successivi.

2. Per la nomina e la designazione sarà promossa la
presenza di ambo i sessi.

Capo II
GIUNTA E SINDACO

Art. 18
Elezione del Sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio uni-
versale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla
legge ed è membro del Consiglio comunale.

2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella sedu-
ta di insediamento, il giuramento di osservare leal-
mente la Costituzione italiana.

Art. 19
Linee programmatiche

1. Le linee programmatiche, presentate dal Sindaco
nella seduta di cui al precedente articolo 11, debbono

analiticamente indicare le azioni e i progetti da realiz-
zare nel corso del mandato in relazione alle risorse fi-
nanziarie necessarie, evidenziandone la priorità.

Art. 20
Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni scritte dei Sindaco sono presentate
al Consiglio e fatte pervenire all’ufficio protocollo ge-
nerale del Comune.

2. Le dimissioni, una volta trascorso il termine di
venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio, di-
vengono efficaci ed irrevocabili. In tal caso si procede
allo scioglimento del Consiglio, con contestuale nomi-
na di un commissario.

Art. 21
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco sostituisce, in tutte le sue funzio-
ni, il Sindaco temporaneamente assente, impedito o
sospeso dall’esercizio delle funzioni, ai sensi dell’art.
15, comma 4-bis, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e
successive modificazioni.

2. In caso di assenza e impedimento del Vice Sinda-
co, alla sostituzione del Sindaco provvede l’assessore
più anziano di età.

Nel caso di impedimento permanente, rimozione,
decadenza o decesso del Sindaco, le funzioni dello
stesso sono svolte dal Vice Sindaco sino alla elezione
del nuovo Sindaco.

Art. 22
Delegati del Sindaco

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo prov-
vedimento, ad ogni assessore o consigliere, funzioni
ordinate organicamente per gruppi di materie e con
delega a firmare gli atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al
principio per cui spettano agli assessori o consiglieri i
poteri di indirizzo e di controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei com-
piti e delle funzioni di ogni assessore o consigliere
ogni qualvolta, per motivi di coordinamento e funzio-
nalità, lo ritenga opportuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai
precedenti commi devono essere fatte per iscritto e co-
municate al Consiglio.

Art. 23
Divieto generale di incarichi e

consulenze - Obbligo di astensione

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli assessori e ai
consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi e as-
sumere consulenze presso enti ed istituzioni dipenden-
ti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza
del Comune.
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2. Gli amministratori devono astenersi dal prendere
parte alla discussione ed alla votazione di delibere ri-
guardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino
al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica
ai provvedimenti normativi o di carattere generale,
quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista
una correlazione immediata e diretta fra il contenuto
della deliberazione e specifici interessi dell’ammini-
stratore o di parenti o affini entro il quarto grado.

Art. 24
Nomina della Giunta

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vice Sindaco, promuovendo la presenza di
ambo i sessi.

2. I soggetti chiamati alla carica di Vice Sindaco o
assessore devono:
---- essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed

eleggibilità alla carica di consigliere comunale;
---- non essere coniuge, ascendente, discendente, pa-

rente o affine, fino al terzo grado, del Sindaco.
3. La Giunta nella sua prima seduta, prima di tratta-

re qualsiasi altro argomento, esamina la condizione
del Vice Sindaco e degli assessori in relazione ai re-
quisiti di eleggibilità e compatibilità di cui al comma
precedente.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione del rinnovo del Consi-
glio comunale.

Art. 25
La Giunta - Composizione

e presidenza

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che
la presiede e da n. 6 (sei) assessori.

2. Possono essere nominati assessori anche cittadini
non facenti parte del Consiglio, in possesso dei requi-
siti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di con-
sigliere comunale, nel numero massimo di due. Gli as-
sessori non consiglieri sono nominati, in ragione di
comprovate competenze culturali, tecnico-amministra-
tive, tra i cittadini che non hanno partecipato come
candidati alla elezione del Consiglio. Gli assessori
non consiglieri partecipano alle sedute del Consiglio
comunale senza diritto di voto.

3. I componenti la Giunta comunale competenti in
materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici
devono astenersi dall’esercitare attività professionale
in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio
comunale.

Art. 26
Competenze della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazio-
ni collegiali.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che
non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non
rientrino nelle competenze, previste dalle leggi o dallo
statuto, del Sindaco, degli organi di decentramento,
del Segretario, del Direttore generale, se nominato, o
dei responsabili dei servizi; collabora con il Sindaco
nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio,
riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attivi-
tà e svolge attività propositive e di impulso nei con-
fronti dello stesso.

3. È, altresì, di competenza della Giunta l’adozione
dei regolamenti sull’ordinamento, degli uffici e dei
servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
Consiglio.

4. L’autorizzazione a promuovere e resistere alle
liti, qualunque sia la magistratura giudicante ed in
grado di appello, è di competenza della Giunta.

5. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di com-
petenza della Giunta salvo che non comporti oneri di
natura finanziaria a valenza pluriennale nel qual caso
rientra nelle competenze del Consiglio, ai sensi
dell’art. 32, lett. l) ed m), della legge 8 giugno 1990,
n. 142, e successive modificazioni.

Art. 27
Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme restan-
do le attribuzioni e le responsabilità dei singoli asses-
sori.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa gli
oggetti all’ordine del giorno della seduta nel rispetto
delle norme regolamentari.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giun-
ta e assicura l’unità di indirizzo politico-amministrati-
vo e la collegiale responsabilità di decisione della
stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Pos-
sono partecipare, senza diritto di voto, di propria ini-
ziativa il revisore dei conti e, su invito del Sindaco, i
consiglieri delegati per le materie di loro competenza.

Il voto è palese salvo nei casi espressamente previ-
sti dalla legge e dal regolamento. L’eventuale votazio-
ne segreta dovrà risultare dal verbale con richiamo
alla relativa norma. In mancanza di diversa indicazio-
ne le votazioni si intendono fatte in forma palese.

Art. 28
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate, per
iscritto, al Sindaco, sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e diventano efficaci una volta adottata
dal Sindaco la relativa sostituzione.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dan-
done motivata comunicazione al Consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimis-
sionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra causa,
provvede il Sindaco, il quale ne dà comunicazione,
nella prima seduta utile, al Consiglio.
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Art. 29
Decadenza della Giunta

Mozione di sfiducia

1. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la ri-
mozione, la decadenza o il decesso del Sindaco com-
portano la decadenza della Giunta.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano, altresì, dalla cari-
ca in caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza assolu-
ta dei componenti il Consiglio.

3. La mozione deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei consiglieri assegnati, senza
computare a tal fine il Sindaco, depositata presso la
segreteria che provvede a notificarla al Sindaco, agli
assessori ed ai capigruppo consiliari, entro le 24 ore
successive.

4. La convocazione del Consiglio per la discussione
della mozione deve avvenire non prima di 10 giorni e
non oltre 30 giorni dalla sua presentazione.

5. Il Sindaco e la Giunta cessano dal giorno succes-
sivo a quello in cui è stata approvata la mozione di
sfiducia.

6. Il Segretario comunale informa il Prefetto per gli
adempimenti di competenza.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE - DIFENSORE

CIVICO

Capo I
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI

ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI
ISTANZE E PROPOSTE

Art. 30
Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione
democratica di tutti i cittadini all’attività politico-am-
ministrativa, economica e sociale della comunità an-
che su base di quartiere e frazione. Considera, a tale
fine, con favore, il costituirsi di ogni associazione in-
tesa a concorrere con metodo democratico alle predet-
te attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi gestionali il
Comune assicura la partecipazione dei cittadini, dei
sindacati e delle altre organizzazioni sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente l’amministra-
zione comunale favorisce:
a) le assemblee e consultazioni sulle principali que-

stioni di scelta;
b) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consentiti

dalle leggi vigenti.
4. L’amministrazione comunale garantisce in ogni

circostanza la libertà, l’autonomia e l’uguaglianza di
trattamento di tutti i gruppi ed organismi.

5. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che

incidano su situazioni giuridiche soggettive vanno ga-
rantite forme di partecipazione degli interessati secon-
do le modalità stabilite dall’apposito regolamento sul-
la disciplina del procedimento amministrativo,
nell’osservanza dei principi stabiliti dalla legge 7 ago-
sto 1990, n. 241.

Art. 31
Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in
piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione,
per il libero svolgimento in forme democratiche delle
attività politiche, sociali, culturali, sportive e ricreati-
ve.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’eserci-
zio mettendo eventualmente a disposizione di tutti i
cittadini, gruppi e organismi sociali a carattere demo-
cratico che si riconoscono nei principi della Costitu-
zione repubblicana, che ne facciano richiesta, le sedi
ed ogni altra struttura e spazio idonei. Le condizioni e
le modalità d’uso, appositamente deliberate, dovranno
precisare le limitazioni e le cautele necessarie in rela-
zione alla statica degli edifici, alla incolumità delle
persone e alle norme sull’esercizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richiesto
il pagamento di un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assem-
blee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni al-
tra categoria sociale:
a) per la formazione di comitati e commissioni;
b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi,

deliberazioni.

Art. 32
Consultazioni

1. Il Consiglio e la Giunta comunale, di propria ini-
ziativa o su richiesta di altri organismi, deliberano di
consultare i cittadini, i lavoratori, gli studenti, le forze
sindacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute
più idonee, su provvedimenti di loro interesse.

2. Consultazioni nelle forme previste, nell’apposito
regolamento, devono tenersi nel procedimento relativo
all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridi-
che soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere men-
zionati nei conseguenti atti.

I costi delle consultazioni sono a carico del Comu-
ne, salvo che la consultazione sia stata richiesta da al-
tri organismi.

Art. 33
Istanze e proposte

1. Gli elettori del Comune, possono rivolgere istan-
ze e petizioni al Consiglio e alla Giunta comunale re-
lativamente ai problemi di rilevanza cittadina, nonché
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proporre deliberazioni nuove o di revoca delle prece-
denti.

2. Il Consiglio comunale e la Giunta, entro 30 gior-
ni dal ricevimento, se impossibilitati ad emanare prov-
vedimenti concreti, con apposita deliberazione pren-
deranno atto del ricevimento dell’istanza o petizione
precisando lo stato ed il programma del procedimento.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte almeno
da un terzo degli elettori aventi diritto al voto con fir-
me autenticate con la procedura prevista per la sotto-
scrizione dei referendum popolari.

Capo II
REFERENDUM

Art. 34
Azione referendaria

1. Sono consentiti referendum consultivi, propositi-
vi e abrogativi in materia di esclusiva competenza co-
munale.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi statali

o regionali;
c) su materie che sono state oggetto di consultazione

referendaria nell’ultimo quinquennio.
3. I soggetti promotori del referendum possono es-

sere:
a) il trenta per cento del corpo elettorale;
b) il Consiglio comunale.

4. I referendum non possono avere luogo in coinci-
denza con operazioni elettorali provinciali, comunali e
circoscrizionali.

Art. 35
Disciplina del referendum

1. Apposito regolamento comunale disciplina le
modalità di svolgimento del referendum.

2. In particolare il regolamento deve prevedere:
a) i requisiti di ammissibilità;
b) i tempi;
c) le condizioni di accoglimento;
d) le modalità organizzative;
e) i casi di revoca e sospensione;
f) le modalità di attuazione.

Art. 36
Effetti del referendum

1. Il quesito sottoposto a referendum è approvato se
alla votazione ha partecipato la maggioranza degli
elettori aventi diritto e se è raggiunta su di esso la
maggioranza dei voti validamente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenuto
a proporre al Consiglio comunale, entro sessanta gior-
ni dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione
sull’oggetto del quesito sottoposto a referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato negati-
vo, il Sindaco ha facoltà di proporre egualmente al

Consiglio la deliberazione sull’oggetto del quesito
sottoposto a referendum.

Capo III
DIFENSORE CIVICO

Art. 37
Istituzione dell’ufficio

1. È istituito nel Comune l’ufficio del ‘‘difensore ci-
vico’’ quale garante del buon andamento, dell’impar-
zialità, della tempestività e della correttezza dell’azio-
ne amministrativa.

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna for-
ma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli organi
del Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto
dell’ordinamento vigente.

Art. 38
Nomina - Funzioni - Disciplina

1. Con apposito regolamento saranno disciplinate la
nomina, le funzioni ed i campi di intervento del difen-
sore civico.

2. Il Comune ha facoltà di promuovere un accordo
con enti locali, amministrazioni statali e altri soggetti
pubblici della provincia per l’istituzione dell’ufficio
del difensore civico. L’organizzazione, le funzioni e i
rapporti di questo con gli enti predetti verranno disci-
plinati nell’accordo medesimo e inseriti nell’apposito
regolamento.

TITOLO IV
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 39
Albo pretorio

1. È istituito nella sede del Comune, in luogo facil-
mente accessibile al pubblico, l’albo pretorio comuna-
le per la pubblicazione che la legge, lo statuto ed i re-
golamenti comunali prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo che
gli atti possono leggersi per intero e facilmente.

Art. 40
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministra-
tiva ai principi di democrazia, di partecipazione e di
semplicità delle procedure; svolge tale attività preci-
puamente nei settori organici dei servizi sociali,
dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello svi-
luppo economico, secondo le leggi.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere
sulle istanze degli interessati nei modi e nei termini
stabiliti ai sensi della legge sull’azione amministrati-
va.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni in
ambiti territoriali adeguati, attua le forme di decentra-
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mento consentite, nonché forme di cooperazione con
altri comuni e con la provincia.

TITOLO V
PATRIMONIO - FINANZA - CONTABILITÀ

Art. 41
Demanio e patrimonio

1. Apposito regolamento da adottarsi ai sensi
dell’art. 12, comma 2, della L. 15 maggio 1997, n.
127, disciplinerà le alienazioni patrimoniali.

2. Tale regolamento disciplinerà, altresì, le modalità
di rilevazione dei beni comunali, la loro gestione e la
revisione periodica degli inventari.

Art. 42
Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comu-
ne è riservato alla legge dello Stato.

2. Apposito regolamento disciplinerà la contabilità
comunale, in conformità a quanto prescritto con l’art.
108 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, e successive
modifiche e integrazioni.

Art. 43
Revisione economico-finanziaria

1. La revisione economico-finanziaria del Comune
è disciplinata dalla normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del precedente
art. 42, disciplinerà, altresì, che l’organo di revisione
sia dotato, a cura del Comune, dei mezzi necessari per
lo svolgimento dei propri compiti.

TITOLO VI
I SERVIZI

Art. 44
Forma di gestione

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni e
attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere
lo sviluppo economico e civile.

2. La scelta della forma di gestione è subordinata ad
una preventiva valutazione tra le diverse forme previ-
ste dalla legge e dal presente statuto.

3. La gestione dei servizi pubblici sarà assicurata
nelle seguenti forme:
a) in economia, quando, per le modeste dimensioni o

per le caratteristiche del servizio, non sia opportu-
no costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di rilevanza economica ed imprendi-
toriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità li-
mitata a prevalente capitale pubblico locale, costi-
tuite o partecipate dal Comune, qualora sia oppor-
tuna in relazione alla natura o all’ambito territoria-
le del servizio la partecipazione di più soggetti
pubblici o privati, salvo quanto previsto nel suc-
cessivo art. 48.

Art. 45
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le caratteristi-
che del servizio, non sia opportuno costituire una isti-
tuzione o una azienda.

Art. 46
Aziende speciali

1. Per la gestione anche di più servizi, economica-
mente ed imprenditorialmente rilevanti, il Consiglio
comunale può deliberare la costituzione di un’azienda
speciale, dotata di personalità giuridica e di autonomia
gestionale, approvandone lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il consiglio di ammini-
strazione, il presidente e il direttore:
a) il consiglio di amministrazione è nominato dal

Sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere,
hanno una speciale competenza tecnica e ammini-
strativa per studi compiuti, per funzioni espletate
presso aziende pubbliche o private o per uffici ri-
coperti. La composizione numerica è stabilita dal-
lo statuto aziendale, in numero pari e non supe-
riore a sei, assicurando la presenza di entrambi i
sessi;

b) il presidente è nominato dal Sindaco e deve posse-
dere gli stessi requisiti previsti dalla precedente
lettera a);

c) il direttore, cui compete la responsabilità gestiona-
le dell’azienda, è nominato in seguito ad espleta-
mento di pubblico concorso per titoli ed esami. Lo
statuto dell’azienda può prevedere condizioni e
modalità per l’affidamento dell’incarico di diretto-
re, con contratto a tempo determinato, a persona
dotata della necessaria professionalità.

1. Non possono essere nominati membri del consi-
glio di amministrazione i membri della Giunta e del
Consiglio comunale, i soggetti già rappresentanti il
Comune presso altri enti, aziende, istituzioni e socie-
tà, coloro che sono in lite con l’azienda nonché i tito-
lari, i soci limitatamente responsabili, gli amministra-
tori, i dipendenti con poteri di rappresentanza e di
coordinamento di imprese esercenti attività concorren-
ti o comunque connesse ai servizi dell’azienda specia-
le.

2. Il Sindaco, anche su richiesta motivata del Consi-
glio comunale, approvata a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati, revoca il presidente ed il consi-
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glio di amministrazione e, contemporaneamente, no-
mina i successori. Le dimissioni del presidente della
azienda o di oltre metà dei membri effettivi del consi-
glio di amministrazione comporta la decadenza
dell’intero consiglio di amministrazione con effetto
dalla nomina del nuovo consiglio.

3. L’ordinamento dell’azienda speciale è disciplina-
to dallo statuto, approvato dal Consiglio comunale, a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Co-
mune.

4. L’organizzazione e il funzionamento è disciplina-
to dall’azienda stessa, con proprio regolamento.

5. L’azienda informa la propria attività a criteri di
efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbligo
del pareggio fra i costi ed i ricavi, compresi i trasferi-
menti.

6. Il Comune conferisce il capitale di dotazione, de-
termina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fon-
damentali, verifica il risultato della gestione e provve-
de alla copertura degli eventuali costi sociali.

7. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un appo-
sito organo di revisione dei conti e forme autonome di
verifica della gestione.

Art. 47
Istituzioni

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed
educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il Consi-
glio comunale può costituire apposite istituzioni, or-
ganismi strumentali del Comune, dotati di sola auto-
nomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di am-
ministrazione, il presidente ed il direttore. Il numero
non superiore a sei, dei componenti del consiglio di
amministrazione è stabilito con l’atto istitutivo, dal
Consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le disposi-
zioni previste dall’art. 46 per le aziende speciali.

4. Il direttore dell’istituzione è l’organo al quale
compete la direzione gestionale dell’istituzione, con la
conseguente responsabilità; è nominato dall’organo
competente in seguito a pubblico concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istituzio-
ni è stabilito dal presente statuto e dai regolamenti co-
munali. Le istituzioni perseguono, nella loro attività,
criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno
l’obbligo del pareggio della gestione finanziaria, assi-
curato attraverso l’equilibrio fra costi e ricavi, com-
presi i trasferimenti.

6. Il Consiglio comunale stabilisce i mezzi finanzia-
ri e le strutture assegnate alle istituzioni, ne determina
le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali;
esercita la vigilanza e verifica i risultati della gestio-
ne; provvede alla copertura degli eventuali costi socia-
li.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria del
Comune esercita le sue funzioni, anche nei confronti
delle istituzioni.

Art. 48
Società

1. Il Comune può gestire servizi a mezzo di società
per azioni o a responsabilità limitata a prevalente ca-
pitale pubblico locale costituite o partecipate dall’ente
titolare del pubblico servizio, qualora sia opportuna,
in relazione alla natura o all’ambito territoriale del
servizio, la partecipazione di più soggetti pubblici o
privati.

2. Per l’esercizio di servizi pubblici e per la realiz-
zazione delle opere necessarie al corretto svolgimento
del servizio, nonchè per la realizzazione di infrastrut-
ture ed altre opere di interesse pubblico, che non rien-
trino, ai sensi della vigente legislazione statale e re-
gionale, nelle competenze istituzionali di altri enti, il
Comune può costituire apposite società per azioni, an-
che mediante accordi di programma, senza il vincolo
della proprietà maggioritaria di cui al comma 3, lettera
e), dell’articolo 22 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
e anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 9,
primo comma, lettera d), della legge 2 aprile 1968, n.
475, come sostituita dall’articolo 10 della legge 8 no-
vembre 1991, n. 362.

3. Per l’applicazione del comma 2, si richiamano le
disposizioni di cui alla legge 23 dicembre 1992, n.
498, e del relativo regolamento approvato con D.P.R.
16 settembre 1996, n. 533, e successive modifiche e
integrazioni.

Art. 49
Concessione a terzi

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come l’im-
piego di numerosi addetti o il possesso di speciali ap-
parecchiature e simili, o ragioni economiche o di op-
portunità sociale, i servizi possono essere gestiti me-
diante concessioni a terzi.

2. La concessione a terzi è decisa dal Consiglio co-
munale con deliberazione recante motivazione specifi-
ca circa l’oggettiva convenienza di tale forma di ge-
stione e soprattutto sotto l’aspetto sociale.

TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE E DI

COOPERAZIONE
ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 50
Convenzioni

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo co-
ordinato di funzioni e servizi determinati, il Comune
favorirà la stipulazione di convenzioni con altri comu-
ni e con la provincia.

2. Le convenzioni di cui al presente articolo posso-
no prevedere anche la costituzione di uffici comuni,
che operano con personale distaccato dagli enti parte-
cipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pub-
bliche in luogo degli enti partecipanti all’accordo, ov-
vero la delega di funzioni da parte degli enti parteci-
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panti all’accordo a favore di uno di essi, che opera in
luogo e per conto degli enti deleganti.

Art. 51
Accordi di programma

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere ac-
cordi di programma per la definizione e l’attuazione
di opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata di comuni, di province
e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti
pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti pre-
detti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati dalla
legge.

TITOLO VIII
UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO

COMUNALE

Capo I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E

PERSONALE

Art. 52
Sicurezza e salute dei lavoratori

nei luoghi di lavoro

1. Il Comune tutela la salute a la sicurezza dei lavo-
ratori durante il lavoro, in tutti i settori di attività dal-
lo stesso svolte, ai sensi del D.Lgs. 19 settembre
1994, n. 626, e successive modifiche e integrazioni.

Art. 53
Ordinamento degli uffici e

dei servizi

1. Il Comune disciplina, con apposito regolamento,
l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in
base a criteri di autonomia, funzionalità ed economici-
tà di gestione, e secondo principi di professionalità e
responsabilità. Nelle materie soggette a riserva di leg-
ge ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della
legge 23 ottobre 1992, n. 421, la potestà regolamenta-
re del Comune si esercita tenendo conto della contrat-
tazione collettiva nazionale e comunque in modo da
non determinarne disapplicazioni durante il periodo di
vigenza.

2. Il Comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché all’organizzazione
e gestione del personale, nell’ambito della propria au-
tonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti
derivanti dalla propria capacità di bilancio e dalle esi-
genze di esercizio delle funzioni dei servizi e dei com-
piti attribuiti.

Art. 54
Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema di

classificazione del personale previsto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento pro-
fessionale, perseguendo le finalità del miglioramento
della funzionalità degli uffici, dell’accrescimento
dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa
e della gestione delle risorse, e attraverso il riconosci-
mento della professionalità e della qualità, delle pre-
stazioni lavorative individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti di
lavoro del comparto degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono correlati
adeguati e organici interventi formativi, sulla base di
programmi pluriennali formulati e finanziati dal Co-
mune.

Art. 55
Stato giuridico e trattamento economico

del personale

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale dipendente del Comune sono disciplina-
ti dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

Art. 56
Incarichi esterni

1. La copertura dei posti di responsabili dei servizi
o degli uffici, di categoria professionale apicale o di
alta specializzazione, può avvenire mediante contratto
a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezional-
mente e con deliberazione motivata, di diritto privato,
fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ri-
coprire.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui
possono essere stipulati, al di fuori della dotazione or-
ganica, solo in assenza di professionalità analoghe
presenti all’interno dell’ente, contratti a tempo deter-
minato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari
dell’area direttiva, fermi restando i requisiti richiesti
per la qualifica da ricoprire. I contratti di cui al pre-
sente comma non possono avere durata superiore al
mandato elettivo del sindaco in carica. Il trattamento
economico, equivalente a quello previsto dai vigenti
contratti collettivi nazionali e decentrati per il perso-
nale degli enti locali, può essere integrato, con prov-
vedimento motivato della giunta, da una indennità ad
personam, commisurata alla specifica qualificazione
professionale e culturale, anche in considerazione del-
la temporaneità del rapporto e delle condizioni di mer-
cato relative alle specifiche competenze professionali.

Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad
personam sono definiti in stretta correlazione con il
bilancio del Comune e non vanno imputati al costo
contrattuale e del personale. Il contratto a tempo de-
terminato è risolto di diritto nel caso in cui il Comune
dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni
strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 45 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successi-
ve modificazioni.
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3. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo
determinato, con provvedimento motivato e con le
modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi, secondo criteri di competenza
professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel
programma amministrativo del sindaco e sono revoca-
ti in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco,
della Giunta o dell’assessore di riferimento, o in caso
di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno
finanziario degli obiettivi loro assegnati nel piano ese-
cutivo di gestione previsto all’articolo 11 del decreto
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e successive modi-
ficazioni, o per responsabilità particolarmente grave o
reiterata e negli altri casi disciplinati dal decreto legi-
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, e dai contratti collettivi
di lavoro. L’attribuzione degli incarichi può prescin-
dere dalla precedente assegnazione di funzioni di dire-
zione a seguito di concorsi.

Capo II
SEGRETARIO COMUNALE - VICE SEGRETARIO

Art. 57
Segretario comunale - Direttore generale

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del Segretario comunale sono disciplinati
dalla legge.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento gene-
rale degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle norme
di legge, disciplina l’esercizio delle funzioni del Se-
gretario comunale.

3. Al Segretario comunale possono essere conferite,
dal Sindaco, le funzioni di Direttore generale ai sensi
di quanto previsto dall’art. 51-bis della legge n.
142/1990, inserito dall’art. 6, comma 10, della legge
n. 127/1997.

4. Nel caso di conferimento delle funzioni di Diret-
tore generale, al Segretario comunale spettano i com-
piti previsti dall’art. 51-bis della legge n. 142/1990,
aggiunto dall’art. 6, comma 10, della legge 15 maggio
1997, n. 127. Allo stesso viene corrisposta una inden-
nità di direzione secondo quanto stabilito dal contratto
collettivo di categoria.

5. In relazione al combinato disposto dell’art. 51,
comma 3-bis, della legge 8 giugno 1990, n. 142, come
modificato dall’art. 2, comma 13, della legge 16 giu-
gno 1998, n. 191, e 17, comma 68, lettera c), della
legge 15 maggio 1997, n. 127, è data facoltà al Sinda-
co di attribuire al Segretario comunale le funzioni
(tutte o parti di esse) di cui all’art. 51, c. 3, della citata
legge n. 142/1990.

Art. 58
Vice Segretario comunale

1. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere un vice segretario per coa-
diuvare il segretario e sostituirlo nei casi di vacanza,
assenza o impedimento.

Art. 59
Responsabili degli uffici e

dei servizi

1. Spetta ai responsabili degli uffici o dei servizi la
direzione dei medesimi secondo i criteri e le norme
dettati dai regolamenti che si uniformano al principio
per cui i poteri di indirizzo e di controllo spettano agli
organi elettivi mentre la gestione amministrativa è at-
tribuita al personale dipendente.

2. Fatta salva l’applicazione del comma 68, lett. c)
dell’art. 17 della legge 15-05-1997 n. 127, possono es-
sere attribuiti, a seguito di provvedimento motivate
dal Sindaco, ai responsabili tutti i compiti, compresa
l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, che la legge espressamente non riser-
va agli organi di governo dell’ente. Possono essere ad
essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiet-
tivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo
adottati dall’organo politico, tra i quali in particolare,
secondo le modalità stabilite dai regolamenti
dell’ente:
a) la presidenza delle commissioni di gara e di con-

corso;
b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di

concorso;
c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del persona-

le;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
spetto di criteri predeterminati dalla legge, dai re-
golamenti, da atti generali di indirizzo, ivi com-
prese le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
battimento e riduzione in pristino di competenza
comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di
irrogazione delle sanzioni amministrative previste
dalla vigente legislazione statale e regionale in
materia di prevenzione e repressione dell’abusivi-
smo edilizio e paesaggisticoambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffi-
de, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dai regolamenti o, in base
a questi, delegati dal Sindaco.

l) l’adozione di tutte le ordinanze, con esclusione di
quelle di carattere contingibile e urgente sulle ma-
terie indicate dall’art. 38 della legge n. 142/1990;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di occu-
pazione d’urgenza e di espropriazioni che la legge
genericamente assegna alla competenza del comu-
ne.

3. I responsabili dei servizi rispondono direttamen-
te, in relazione agli obiettivi dell’ente, della correttez-
za amministrativa e dell’efficienza della gestione.
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4. Le funzioni di cui al presente articolo, possono
essere attribuite, con provvedimento motivato del Sin-
daco, ai responsabili degli uffici o dei servizi, indipen-
dentemente dalla loro posizione funzionale, anche in
deroga a ogni diversa disposizione.

Art. 60
Avocazione

1. Il Sindaco non può revocare, riformare, riservare
o avocare a sé o altrimenti adottare provvedimenti o
atti di competenza dei responsabili dei servizi. In caso
di inerzia o ritardo, il Sindaco può fissare un termine
perentorio entro il quale il responsabile deve adottare
gli atti o i provvedimenti. Qualora l’inerzia permanga,
il Sindaco può attribuire la competenza al Segretario
comunale o ad altro dipendente, secondo le modalità
stabilite dal regolamento degli uffici e dei servizi.

Art. 61
Ufficio di staff

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi può prevedere la costituzione di un ufficio po-
sto alla diretta dipendenza del Sindaco, della Giunta o
degli Assessori, per l’esercizio delle funzioni di indi-
rizzo e di controllo loro attribuite dalla legge.

2. I collaboratori inseriti in detto ufficio, se dipen-
denti da una pubblica amministrazione sono collocati
in aspettativa senza assegni. Con provvedimento moti-
vato della Giunta, al detto personale il trattamento
economico accessori previsto dai contratti collettivi
può essere sostituto da un unico emolumento com-
prensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per
la produttività collettiva e per la qualità della presta-
zione individuale.

Art. 62
Ufficio per la gestione del contenzioso

del lavoro

1. Ai sensi dell’art. 12-bis del D.Lgs. 3 febbraio
1993, n. 29, introdotto dall’art. 7 del D.Lgs. 31 marzo
1998, n. 80, il Comune provvede, con il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ad organiz-
zare la gestione del contenzioso del lavoro, anche
creando un apposito ufficio, in modo da assicurare
l’efficace svolgimento di tutte le attività stragiudiziali

e giudiziali inerenti le controversie.
2. L’ufficio di cui al comma 1 può essere istituito,

mediante convenzione, in forma associata e coordina-
ta con altri enti locali.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 63
Entrata in vigore

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente statuto è
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, af-
fisso all’albo pretorio del Comune per trenta giorni
consecutivi ed inviato al Ministero dell’interno per es-
sere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione all’albo pre-
torio del comune.

Art. 64
Modifiche dello statuto

1. Le modifiche dello statuto sono deliberate dal
Consiglio comunale con il voto favorevole dei due ter-
zi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza
non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in succes-
sive sedute da tenersi, entro trenta giorni e le modifi-
che sono approvate se la relativa deliberazione ottie-
ne, per due volte, il voto favorevole della maggioran-
za assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola vo-
tazione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
principi che costituiscono limiti inderogabili per l’au-
tonomia normativa dei comuni e delle province, abro-
ga le norme statutarie con esse incompatibili. I Consi-
gli comunali adeguano gli statuti entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore delle leggi sud-
dette.

ALLEGATO A) - Bozzette e descrizione dello
stemma (Art. 5)

ALLEGATO B) - Bozzette e descrizione del gon-
falone (Art. 5)

Il Segretario Capo Il Sindaco
(firma illeggibile) (firma illeggibile)
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COMUNE DI MINERVINO MURGE (Bari)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 195 suppl. del 26-10-1991.

COMUNE DI MINERVINO MURGE
(Provincia di Bari)

Deliberazione n. 07 del 21-01-2000: Esame ed appro-
vazione modifiche ed integrazioni al vigente Statuto
Comunale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

• Di approvare le modifiche ed integrazioni, con rela-
tiva riformulazione dell’intera articolazione, appor-
tate al vigente Statuto comunale così come seguo-
no:
All’Art. 1 - comma 6 - come sotto denominato

vengono aggiunte le seguenti altre lettere e alla fine
un ulteriore comma:
Art. 1 - Autonomia statutaria e principi generali
g) la promozione e il patrocinio dell’attività di Enti

ed Associazioni culturali che propongono lo svi-
luppo del patrimonio culturale, anche nelle sue
espressioni di tradizioni, usi e consuetudini locali;

h) l’incoraggiamento dell’attività sportiva nella for-
ma dilettantistica e popolare con la creazione di
idonee strutture, servizi e impianti e con il soste-
gno ad Enti, organismi e associazioni locali e so-
vracomunali operanti sul territorio.

i) La promozione di rapporti e l’adesione a forme di
collaborazione, di amicizia e di solidarietà con
Enti locali di altri paesi, al fine di cooperare alla
costituzione dell’Unione Europea ed al supera-
mento delle barriere fra popoli e culture diverse; a
tal fine, il Comune favorirà, in collaborazione con
le istituzioni scolastiche, gli scambi culturali fra i
giovani della comunità Minervinese ed i giovani
del resto dell’Europa.

• Il Comune si impegna a disciplinare, anche con ap-
posito regolamento, l’attuazione coordinata con lo
Stato, la Regione e l’ASL territorialmente compe-
tente, degli interventi necessari alla tutela ed alla
piena integrazione sociale delle persone portatrici
di handicap, in attuazione del principio di valoriz-
zazione della persona umana.
Gli artt. 3, 4 e 5 vengono unificati in un solo ar-

ticolo così denominato:
Art. 3 - Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazio-
ne dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di as-
sicurare il buon andamento, l’imparzialità e la tra-
sparenza.

2. Il Comune valorizza le libere forme associative e
le organizzazioni di volontariato e promuove gli
organismi di partecipazione, incentivandone l’ac-
cesso alle strutture e ai servizi dell’Ente.

3. La partecipazione dei cittadini in forma organizza-
ta assume rilevanza in relazione alla effettiva rap-
presentatività di interessi generali o diffusi ed alla
continuità dell’azione.

Gli artt. 6 e 7 vengono unificati in un solo artico-
lo così denominato:

Art. 4 - Albi, Associazioni ed Organizzazioni
1. Il Comune provvede alla registrazione in appositi

albi delle Associazioni ed organizzazioni che ne
facciano richiesta e che siano in possesso dei re-
quisiti stabiliti dall’apposito regolamento de ‘‘Gli
Istituti di Partecipazione’’ a cui è demandata la di-
sciplina di dettaglio circa l’articolazione delle for-
me di partecipazione e le modalità di adeguamento
dell’azione politico-amministrativa ai principi di
partecipazione. In detto Regolamento sono anche
individuati i criteri per la iscrizione delle Associa-
zioni, organizzazioni ed Enti operanti ed insistenti
sul territorio comunale, ad esclusione dei movi-
menti politici e delle organizzazioni partitiche,
con riferimento al numero minimo dei soci in rap-
porto al campo di intervento, alle finalità conformi
all’ordinamento giuridico, all’assenza di scopi di
lucro, alla democraticità della struttura.

2. Le associazioni, le organizzazioni di volontariato e
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gli enti operanti sul territorio comunale vengono
informate sull’attività del comune con l’invio di
atti e documenti, individuati dal Regolamento o su
richiesta delle stesse, riguardanti le materie in cui
operano.

Dopo l’Art. 4 viene aggiunto il seguente Art. 5:
Art. 5 - Albo del Volontariato

1. Il Comune promuove, favorisce e sostiene forme
di volontariato per un coinvolgimento della popo-
lazione in attività rivolte al miglioramento della
qualità della vita personale, civile e sociale, in par-
ticolare delle fasce in costante rischio di emargina-
zione, nonché per la tutela dell’ambiente.

2. A tale scopo è istituito un albo locale al quale ven-
gono iscritte di diritto, su richiesta, tutte le asso-
ciazioni del volontariato presenti nel territorio co-
munale, le cui finalità ed attività siano conformi
alle leggi vigenti nel tempo in materia.

3. Sono iscritte in una apposita sezione dell’Albo an-
che i singoli cittadini e nuclei familiari che inten-
dono prestare la propria opera, gratuitamente, per
attività socialmente utili.

4. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di
vista sui programmi dell’Ente e collaborare a pro-
getti, strategie, studi e sperimentazioni.

5. Il Comune garantisce, secondo le proprie disponi-
bilità di bilancio, che le prestazioni di attività vo-
lontarie e gratuite nell’interesse collettivo e ritenu-
te di importanza generale abbiano i mezzi necessa-
ri per la loro migliore riuscita.

L’Art. 8 diventa Art. 6 con la seguente intestazio-
ne:

Art. 6 - Consulte
Gli artt. 9 e 10 vengono unificati in un solo arti-

colo così denominato:
Art. 7 - Partecipazione interessati al procedimen-

to
1. La partecipazione degli interessati nei procedi-

menti amministrativi relativi all’adozione di atti
che incidono su situazioni giuridiche soggettive è
assicurata dalle norme stabilite dalla legislazione
vigente in materia e da quelle applicative previste
dal presente Statuto e da quelle operativamente di-
sposte dal Regolamento.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può
avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di
soggetti collettivi, rappresentativi di interessi su-
perindividuali.

Gli artt. 11 e 12 vengono unificati in un solo ar-
ticolo così denominato:

Art. 8 - Conclusione del procedimento
1. L’Amministrazione comunale ha il dovere di con-

cludere, nei termini di cui al successivo comma,
mediante l’adozione di un provvedimento espres-
so, ogni procedimento amministrativo che conse-
gue obbligatoriamente ad una istanza o che debba
essere iniziato d’ufficio.

2. Il Consiglio Comunale determina, per ciascun tipo
di provvedimento, l’unità organizzativa responsa-
bile nella fase istruttoria ed in sede di adozione del

provvedimento finale e il termine entro cui esso
deve concludersi, quando non sia disposto diretta-
mente dalle leggi o dai regolamenti.

3. Le unità organizzative responsabili e i termini
vengono stabiliti con il ‘‘Regolamento per il procedi-
mento amministrativo’’. Le determinazioni di cui al
presente articolo sono rese pubbliche dal Sindaco con
i mezzi più idonei per assicurare la conoscenza da par-
te della popolazione.

Il capo 3 e il capo 4 vengono unificati come se-
gue:

CAPO III - Diritto di accesso e di informazione
dei cittadini

Gli artt. 13 e 14 vengono unificati in un solo ar-
ticolo così denominato:

Art. 9 - Diritto di accesso
1. Tutti i documenti e gli atti dell’Amministrazione

comunale sono pubblici, al fine di assicurare la
trasparenza dell’attività amministrativa e di favo-
rirne lo svolgimento imparziale.

2. Il diritto di accesso agli atti e documenti ammini-
strativi e assicurato, con le modalità stabilite dal
‘‘Regolamento per garantire il diritto di accesso ai
documenti amministrativi’’ in generale a tutti i cit-
tadini, singoli od associati ed in particolare a
chiunque vi abbia interesse per la tutela di situa-
zioni giuridicamente rilevanti.

Dopo l’Art. 9 si propone di aggiugere i seguenti
articoli:

Art. 10 - Tutela della privacy dei cittadini
1. Tutti i rapporti che il comune intrattiene con i cit-

tadini sia in ordine alla partecipazione al procedi-
mento amministrativo, sia in ordine al diritto di
accesso, sia in ordine al diritto di informazione de-
vono sempre essere uniformati al principio di tute-
la della privacy nel rispetto delle disposizioni con-
tenute nella legge 31-12-1996 n. 675 e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Pertanto, il Comune garantisce, nelle forme più
idonee, che il trattamento dei dati personali in suo
possesso si svolga nel rispetto dei diritti, delle li-
bertà fondamentali, nonché della dignità delle per-
sone fisiche, ai sensi della legge surrichiamata.

Art. 11 - Albo Pretorio
1. L’Amministrazione comunale individua nel Palaz-

zo Comunale apposito spazio da destinare ad
‘‘ALBO PRETORIO’’, per la pubblicazione di atti
ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai
Regolamenti.

2. La pubblicazione dove garantire l’accessibilità,
l’integrità e la facile lettura, sia attraverso l’abbat-
timento delle barriere architettoniche, sia con
l’adozione di specifico regolamento sul diritto di
accesso.

3. Il Segretario Generale è responsabile delle pubbli-
cazioni. Il relativo registro è tenuto dai messi no-
tificatori che attestano, con data e sottoscrizione,
l’avvenuta affissione all’Albo degli atti ai fini del-
la certificazione di competenza del Segretario Ge-
nerale.
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Gli artt. 15 e 16 vengono unificati sino al 3o com-
ma dell’Art. 16.

Il comma 4o dell’Art. 16 diventa articolo a se stante
- Il tutto come segue:

Art. 12 - Diritto di informazione
1. Il Comune assicura a tutti i cittadini, ai residenti e

a chiunque abbia un interesse giuridicamente tute-
lato l’informazione sullo stato degli atti e delle
procedure e sull’ordine di esame di domande, pro-
getti e provvedimenti che li riguardino.

2. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile e completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere carat-
tere di generalità. Il Comune promuove e gestisce,
come servizio essenziale, il servizio pubblico di
Biblioteca sia come centro di pubblica lettura, di
documentazione e d’informazione, sia come uno
degli strumenti per garantire il diritto di accesso
all’informazione da parte dei cittadini, anche ai
fini di una concreta applicazione delle norme sulla
trasparenza amministrativa di cui all’art. 7 della
legge 8-6-1990, n. 142 e della legge 7-8-1990, n.
241 e del Regolamento comunale di attuazione.

3. Presso la Biblioteca Comunale si esercita il diritto
di accesso allo Statuto ed ai Regolamenti Comu-
nali.

Art. 13 - Ufficio relazioni con il pubblico
1. Il Comune, al fine di garantire la piena attuazione

della legge 7-8-1990, n. 241, istituisce l’ufficio
per le pubbliche relazioni con il pubblico, nell’am-
bito della propria struttura, in virtù dell’art. 12 del
D.Lgv. 3-2-1993, n. 29, secondo le direttive im-
partite dal Ministero della Funzione Pubblica.
Presso questo ufficio si esercita il diritto di acces-
so agli atti amministrartivi.

L’Art. 17 diventa Art. 14 con il seguente titolo:
Art. 14 - Regolamento istituti di partecipazione
Il capo 5 diventa capo 4
CAPO IV - Istanze - Petizioni - Proposte
L’Art. 18 diventa Art. 15 con il seguente titolo:
Art. 15 - Istanze
L’Art. 19 diventa Art. 16 con il seguente titolo:
Art. 16 - Petizioni
L’Art. 20 diventa Art. 17 con il seguente titolo:
Art. 17 - Proposte
Il capo 6 diventa capo 5 - CAPO V - Forme della

consultazione popolare
L’Art. 21 diventa Art. 18 con il seguente titolo:

Art. 18 - Consultazioni
L’Art. 22 diventa Art. 19 con il seguente titolo:

Art. 19 - Referendum consultivo
Il capo 7 diventa capo 6 - CAPO VI - Difensore

Civico
Gli artt. 23, 24 e 25 vengono unificati in un solo

articolo così denominato:
Art. 20 - Istituzione - Attribuzioni - Funzioni

1. È istituito nel Comune di Minervino Murge l’uffi-
cio del Difensore Civico quale garante del buon
andamento, dell’imparzialità, della tempestività e
della correttezza dell’azione amministrativa.

2. Il Difensore Civico tutela i cittadini contro i com-
portamenti attivi o omissivi dell’amministrazione
ed opera, d’ufficio o a richiesta di chi abbia inte-
resse, per rimuovere gli elementi ostativi al rego-
lare svolgimento delle pratiche. Egli ha potere di
promozione dei diritti, di indagine, di esternazio-
ne, di mediazione.

3. Il Sindaco inoltra richieste e promuove incontri,
affinché gli enti e gli istituzioni pubbliche o i ge-
stori di servizi pubblici presenti nel Comune auto-
rizzino il Difensore Civico ad operare anche al
loro interno.

4. Il Difensore Civico esercita le sue funzioni anche
nei confronti di aziende, istituzioni, società ed
Enti dipendenti dal Comune o sottoposti a sua vi-
gilanza.

5. I Consiglieri Comunali possono accedere agli atti
in possesso del Difensore Civico mediante visione
e/o rilascio di copie.

L’Art. 26 diventa Art. 21 con il seguente titolo:
Art. 21 - Elezione, durata e trattamento econo-

mico
All’Art. 21 il secondo comma è sostituito dal se-

guente:
2. Dopo due votazioni infruttuose effettuate in se-

dute successive da tenersi entro 30 giorni
dall’ultima seduta, per l’elezione del Difensore
Civico è sufficiente il voto favorevole dei 2/3
dei Consiglieri assegnati. Ove neanche in questa
seduta si raggiunga il quorum della maggioranza
dei 2/3, il Consiglio Comunale dovrà essere con-
vocato entro 15 giorni dall’ultima seduta ed in
quella si eleggerà il Difensore Civico con la
maggioranza assoluta dei membri assegnati. Ove
anche quest’ultima votazione riesca infruttosa,
la procedura dovrà riprendere sin dall’inizio con
la richesta di altre designazioni.

Dopo il 4 comma viene aggiunto il seguente 5
comma:
5 Il difensore civico, prima del suo insediamento,

presta giuramento nelle mani del Consiglio Comu-
nale con la seguente formula: ‘‘Giuro di osservare
lealmente le leggi dello Stato e le norme statutarie
e regolamentari del Comune di Minervino Murge
e di adempiere le mie funzioni al solo scopo del
bene pubblico’’.

L’Art. 27 diventa Art. 22 con il seguente titolo:
Art. 22 - Requisiti, incompatibilità e decadenza
Gli artt. 28, 29, 30 e 31 vengono unificati in un

solo articolo così denominato:
Art. 23 - Prerogative e mezzi

1. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna for-
ma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli or-
gani del Comune ed è tenuto esclusivamente al ri-
spetto dell’ordinamento vigente.

2. Il Difensore Civico, per l’adempimento dei suoi
compiti, ha diritto di richiedere al responsabile del
servizio / ufficio, dell’Istituzione o dell’azienda,
documenti, notizie, chiarimenti. Il responsabile è
tenuto a fornire quanto richiesto entro il più breve
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tempo possibile e comunque non oltre 15 giorni.
La richiesta è contestualmente comunicata, per co-
noscenza, al Sindaco dal Difensore Civico.

3. Il Difensore Civico ha comunque diritto di accede-
re agli atti d’ufficio concernenti le questioni sotto-
poste alla sua attenzione senza che possa essergli
opposto il segreto d’ufficio.

4. L’ufficio del Difensore Civico è aperto al pubblico
almeno per 6 ore settimanali ripartite in minimo 3
giorni.

5. Il Difensore Civico deve rassegnare il suo parere
al cittadino che ha attivato la sua iniziativa per
iscritto ed entro il termine massimo di 30 giorni
dalla richiesta del suo intervento.

6. Il Difensore Civico semestralmente relaziona al
Consiglio comunale sull’attività svolta.

7. Il Comune provvede a dotare il Difensore Civico
di un ufficio, di strutture tecniche e di personale
adeguati allo svolgimento delle sue funzioni.

L’Art. 32 diventa Art. 24 con il seguente titolo:
Art. 24 - Servizi pubblici comunali
Il Capo 2o assume l’intestazione: ‘‘Forme di Ge-

stione’’ CAPO II - Forme di gestione
Dopo l’Art. 24 viene aggiunto il seguente:
Art. 25 - Forme di gestione dei pubblici servizi

1. Il Comune può gestire i servizi pubblici in econo-
mia, in concessione a terzi, a mezzo di azienda
speciale, a mezzo di istituzione, a mezzo di società
per azioni o a responsabilità limitata anche a non
prevalente capitale pubblico locale costituite o
partecipate dall’Ente titolare del pubblico servizio,
qualora sia opportuna in relazione alla natura o
all’ambito territoriale del servizio la partecipazio-
ne di più soggetti pubblici o privati a mezzo di so-
cietà miste ai sensi della legge 142/90 e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Per la gestione dei servizi pubblici locali, il Co-
mune prevede appositi regolamenti.

L’Art. 33 diventa Art. 26 con il seguente titolo:
Art. 26 - Gestione in economia

Il capo III viene eliminato. L’Art. 34 diventa Art.
27 con il seguente titolo: Art. 27 - Concessione a
terzi

All’Art. 27 - comma 1 - dopo le parole ‘‘motiva-
zioni tecniche’’ è aggiunta la parola ‘‘economiche’’
Il capo IV viene eliminato.

L’Art. 35 diventa Art. 28 con il seguente titolo:
Art. 28 - Azienda speciale

Il capo V viene eliminato l’Art. 36 diventa Art.
29 con il seguente titolo:

Art. 29 - Istituzioni
Il capo VI viene eliminato
L’Art. 37 diventa Art. 30 con il seguente titolo e

con la seguente modifica:
Art. 30 - Società per azioni
Al comma 1 - le parole ‘‘a prevalente capitale

pubblico locale’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘an-
che a non prevalente capitale pubblico locale’’.

Il capo VII viene eliminato.
L’Art. 38 diventa Art. 31.

Gli artt. 39 e 40 vengono unificati in un solo ar-
ticolo così rielaborato e modificato:

Art. 32 - Gestione dei Servizi in forma Associati-
va Convenzioni
1. Il Comune ricerca e promuove forme di collabora-

zione con gli altri Enti locali e con gli Enti istitu-
zionali per lo svolgimento, in ambito territoriali
più idonei, di attività e di servizi di comune inte-
resse, con l’obiettivo di conseguire la migliore ef-
ficienza organizzativa, l’ecomicità della gestione e
la piena soddisfazione per gli utenti.

2. Possono essere gestite in forma associata anche
funzioni amministrative, attraverso la costituzione
di uffici comuni che si avvalgono di norma di per-
sonale distaccato ed operano in luogo e per conto
degli enti aderenti.

3. Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovraco-
munali o a Comuni contermini l’esercizio di fun-
zioni ed a sua volta riceverne da questi, ove sia in
grado di assicurare con risorse proprie, congiunta-
mente all’apporto economico, di personale e di at-
trezzature degli Enti interessati, un efficiente ero-
gazione dei servizi.

4. I rapporti tra gli Enti, le modalità di organizzazio-
ne dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri
economici saranno regolati da apposita convenzio-
ne.

5. Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoria-
le o di altra natura, il Comune può partecipare a
consorzi.

6. Nelle convenzione e negli atti costitutivi degli or-
ganismi associativi di qualsiasi natura debbono es-
sere previsti strumenti che rendano effettiva la
funzione di indirizzo e controllo degli Enti aderen-
ti.

7. Le convenzione, inoltre, debbono specificare i
fini, attraverso la precisazione delle specifiche
funzioni e/o servizi oggetto delle stesse, la loro
durata, le forme e la periodicità delle consultazio-
ne tra gli Enti contraenti, i rapporti finanziari tra
intercorrenti, i reciproci obblighi e garanzie.

8. L’approvazione delle convenzioni per la gestione
dei servizi e gli atti costitutivi delle forme associa-
tive, comunque denominate, è di competenza del
Consiglio Comunale, su proposta della Giunta.

9. La convenzione può avere per oggetto l’espleta-
mento di qualsiasi funzione o servizio e può ri-
guardare anche l’istruzione scolastica, l’ufficio
tecnico o altri servizi amministrativi istituzionali,
le istituzioni culturali e l’informatica. Può interes-
sare la realizzazione di iniziative e programmi
speciali, per i quali risulti più utile l’apporto di più
Enti locali, sia in relazione alla dotazione di risor-
se e strumenti che possono essere utilizzati.

L’Art. 41 diventa Art. 33 con il seguente titolo:
Art. 33 - Consorzi

L’Art. 42 diventa Art. 34 con il seguente titolo:
Art. 34 - Accordi di programma

Dopo l’Art. 34 viene aggiunto il seguente: Art. 35
- La partecipazione di Impresa
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1. Il Comune, al fine della utilizzazione ottimale del-
le risorse esistenti nell’ambito del proprio territo-
rio comunale, provinciale e regionale, partecipa a
forme associative d’Impresa, Consorzi, Associa-
zioni in partecipazione, ecc . . . con enti pubblici e
privati o società a capitale misto pubblico e/o pri-
vato, anche di livello nazionale ed europeo, allo
scopo di garantire lo sviluppo socio-economico
della propria comunità.

TITOLO V - ORDINAMENTO ISTITUZIONALE
DEL COMUNE

CAPO I - Norme generali
L’Art. 43 diventa art. 36 denominato come in-

nanzi e con le seguenti modifiche ed integrazioni:
Art. 36 - Organi - All’inizio vengono inseriti i se-

guenti 3 commi:
1. Sono organi istituzionali del Comune: il Consiglio

Comunale, la Giunta Comunale, il Sindaco ed il
Vice - Sindaco.

2. Sono organi statutari del Comune i Gruppi Consi-
liari, la Conferenza dei Capigruppo, le Commis-
sioni Consiliari e le Consulte.

3. Gli Amministratori, nell’esercizio delle proprie
funzioni, improntano il proprio comportamento a
criteri di imparzialità e buona amministrazione,
nel pieno rispetto delle distinzioni tra le funzioni
di indirizzo politico-amministrativo spettanti agli
organi istituzionali e le funzioni gestionali spet-
tanti ai Responsabili degli uffici e dei servizi e/o
Segretario Comunale.

I commi 1 e 2 del testo precedente diventano ri-
spettivamente commi 4 e 5.

L’Art. 44 diventa art. 37 con l’aggiunta del se-
guente 2o comma:
2. Sono espresse al femminile le denominazioni degli

incarichi e delle funzioni amministrative del Co-
mune ricoperte da donne.

Dopo l’art. 37 aggiungere il seguente articolo:
Art. 38 - Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono as-
sunte, di regola, con votazione palese. Sono da as-
sumersi a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone, quando venga esercitata una fa-
coltà discrezionale fondata sull’apprezzamento
delle qualità soggettive di una persona o sulla va-
lutazione dell’azione da questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione avvengono attraverso i Responsabili
degli uffici e dei servizi. Le proposte medesime
sono munite dei pareri prescritti e presentate per
l’approvazione a cura dei funzionari responsabili
delle aree di posizioni organizzative.

3. La verbalizzazione degli atti e delle sedute del
Consiglio e della Giunta e curata dal Segretario
Comunale ovvero, in caso di sua assenza o impe-
dimento, dal Vice-Segretario, secondo le modalità
ed i termini stabiliti nei Regolamenti per il funzio-
namento del Consiglio e della Giunta, anche uti-
lizzando moderne tecniche di registrazione.

4. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute

quando si trova in stato di incompatibilità; in tal
caso è sostituito in via temporanea dal Vice-segre-
tario, ove presente alla seduta, ovvero dal compo-
nente del Consiglio o della Giunta nominato dal
Presidente, di norma, il più giovane di età.

5. I verbali delle sedute sono firmati dal presidente e
dal segretario verbalizzante.

6. Le deliberazioni dell’Amministrazione debbono
specificare se comportano impegno di spesa o di-
minuzione di entrata per il Comune ed in caso po-
sitivo essere corredati dal parere di regolarità con-
tabile.

7. La pubblicazione e l’esecutività delle deliberazio-
ni consiliari e giuntali sono regolate dalla legge.

CAPO II - Consiglio comunale
L’art. 45 diventa art. 39 con la seguente modifi-

ca:
Il 4o comma, per coerenza tecnica, viene cancel-

lato ed inserito nel successivo art. 42
L’art. 46 diventa art. 40 con la seguente denomi-

nazione e con la seguenti modifiche ed integrazioni:
Art. 40 - Elezione, composizione e durata

Il 2o comma è sostituito dal seguente:
La durata, il numero dei consiglieri e la loro posi-

zione giuridica, nonché le cause di ineleggibilità, in-
compatibilità e decadenza sono regolati dalla legge.

Dopo il 2o comma viene aggiunto il seguente 3o

comma:
I consiglieri entrano in carica all’atto della procla-

mazione, ovvero in caso di surroga, non appena adot-
tata la relativa deliberazione. In quest’ultimo caso,
dopo l’intervenuta convalida, il consigliere subentran-
te, ove presente in aula, può intervenire ai lavori del
Consiglio.

Conseguentemente il 3o comma del testo prece-
dente diventa 4o comma.

I commi 5 e 6 del precedente testo, per motivi
tecnici, vengono riportati al successivo art. 55.

Dopo il 4o comma viene aggiunto il seguente 5o

comma:
5. Il Consiglio dura in carico fino all’elezione del

nuovo, limitandosi dopo la pubblicazione del de-
creto di indizione dei comizi elettorali ad adottare
soltanto atti urgenti ed improrogabili.

Gli artt. 47 e 48 diventano rispettivamente artt.
41 e 42.

L’art. 49 diventa art. 43 - L’art. 50 diventa art.
44

L’Art. 51 diventa Art. 45 con le seguenti modifi-
che ed integrazioni:

Al 1o comma, in fine, sono aggiunte le seguenti
parole: ‘‘senza vincolo di mandato’’

Il 2o comma viene cancellato in quanto riportato,
per coerenza tecnica, nel precedente art. 40.

Il 3o comma viene cancellato in quanto riportato,
per coerenza tecnica, nel successivo art. 54.

Dopo il 1o comma sono aggiunti i seguenti 2 com-
mi:
2. Il consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni og-

getto di competenza del Consiglio Comunale.
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3. L’iniziativa dei singoli Consiglieri nelle materie di
cui all’art. 32 della legge 8-06-1990 n. 142 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni viene esercitata
depositando il testo della proposta di deliberazione
presso la segreteria comunale, che, valutata la
competenza del Consiglio, acquisisce i pareri pre-
scritti e la trasmette alla competente Commissione
consiliare permanente per l’ulteriore corso ed al
Sindaco per l’inserimento all’ordine del giorno.
Ulteriori modalità sono definite dal Regolamento
per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Il comma 6o viene cancellato in quanto riportato,
opportunamente modificato e per coerenza tecnica,
al successivo art. 51.
• Il 7o comma diventa comma 6o

• Il comma 8o viene cancellato perché riportato,
per coerenza tecnica, nel precedente art. 40.

• Il comma 9o è cancellato perché riportato, per
coerenza tecnica, nel successivo art. 51.
I commi 10, 11 e 12 diventano rispettivamente 7,

8 e 9.
• Il comma 13o è cancellato perché riportato, per

coerenza tecnica, nei commi due e tre precedenti.
• Dopo il comma 9o sono aggiunti i seguenti comu-

ni:
10 I consiglieri hanno potere ispettivo sull’attività

della Giunta attraverso le Commissioni consiliari
e singolarmente mediante la proposizione di in-
terrogazioni, interpellanze e mozioni.

11 Le indennità, aspettative, permessi e licenze, rim-
borsi spese e indennità di missioni spettanti ai
Consiglieri, agli Assessori ed al Sindaco per
l’esercizio delle loro funzioni sono stabilite dalla
legge.

12 I Consiglieri comunali hanno il dovere di interve-
nire alle sedute del Consiglio Comunale e di par-
tecipare ai lavori delle Commissioni delle quali
fanno parte.

13 I Consiglieri Comunali sono tenuti al segreto di
ufficio per gli atti non pubblici.

14 Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del
Consiglio e di ogni altra comunicazione Ufficia-
le.

Dopo l’Art. 45 vengono aggiunti i seguenti arti-
coli:

Art. 46 - Consigliere Anziano
1. Tra i consiglieri proclamati eletti assume la quali-

fica di consigliere anziano colui che ha ottenuto la
maggiore cifra individuale risultante dalla somma
dei voti di lista e di preferenza, con esclusione del
Sindaco neo eletto e dei candidati alla carica di
Sindaco, proclamati Consiglieri ai sensi della leg-
ge n. 81/93 e successive modifiche ed integrazio-
ni.

2. A parità di cifra individuale, le funzioni di consi-
gliere anziano sono esercitate dal più anziano di
età.

dopo l’art. 46 viene aggiunto il seguente:

Art. 47 - Prerogative delle minoranze consiliari
1. Le norme del Regolamento di funzionamento del

Consiglio Comunale devono consentire ai consi-
glieri appartenenti ai gruppi di minoranza l’effetti-
vo esercizio dei poteri ispettivi e di controllo e del
diritto di informazione sull’attività e sulle iniziati-
ve del Comune, delle Aziende, delle Istituzioni e
degli altri Enti dipendenti.

2. Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la desi-
gnazione dei Presidenti delle Commissioni consi-
liari, ordinarie e speciali, limitatamente a quelle
aventi funzioni di controllo e di garanzia indivi-
duate dai successi articoli.

3. Spetta, altresì, ai gruppi di minoranza, con vota-
zione separata e limitata ai soli componenti dei
gruppi stessi, la nomina di loro rappresentanti ne-
gli organi collegiali degli Enti, delle Aziende e
delle Istituzioni dipendenti dal Comune, nonché in
tutte le Commissioni anche a carattere consultivo,
ove la legge, lo Statuto ed i Regolamenti preveda-
no la designazione da parte del Consiglio di propri
rappresentanti in numero superiore a due.

L’art. 52 diventa art. 48 - L’art. 53 diventa art.
49 con le seguenti modifiche ed integrazioni: - al 3o

comma, in fine, è aggiunto il seguente capoverso:
‘‘Qualora la Commissione svolga funzioni di con-

trollo o di garanzia, la presidenza è attribuita ad un
Consigliere espresso da parte dei gruppi di minoran-
za’’.
• Al 5o comma, in fine, è aggiunto il seguente pre-

riodo:
‘‘La presidenza di tali commissioni è attribuita ad

un consigliere espresso da parte dei gruppi consiliari
di minoranza’’

L’art. 54 diventa art. 50 - Dopo l’art. 50 vengono
aggiunti i seguenti articoli:

art. 51 - Cessazione della carica di Consigliere
1. I Consiglieri comunali cessano dalla carica, oltre

che nei casi di morte o di scadenza naturale o ec-
cezionale del mandato, per decadenza, rimozione e
dimissioni.

2. I Consiglieri che non intervengono, senza giustifi-
cato motivo, a tre sedute consecutive del Consi-
glio sono dichiarati decaduti con deliberazione del
Consiglio comunale. In tal caso, il Sindaco, a se-
guito dell’avvenuto accertamento dell’assenza ma-
turata da parte del consigliere interessato, provve-
de con comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7
della legge 7-08-1990 n. 241, a comunicargli l’av-
vio del procedimento amministrativo. Il consiglie-
re interessato ha diritto di far valere le cause giu-
stificative delle assenze, nonché fornire al Sindaco
eventuali documenti probatori, entro il termine in-
dicato nella comunicazione scritta che, comunque,
non può essere inferiore a giorni 20 decorrenti dal-
la data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo ter-
mine, il Consiglio esamina ed infine delibera, te-
nuto adeguatamente conto delle cause giustificati-
ve presentate dal consigliere interessato.

3. Le altre ipotesi di decadenza sono pronunciate dal
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consiglio comunale nei termini e con le modalità
previsti dalla legge.

4. I casi e le modalità di procedere alla rimozione e
alla sospensione del Sindaco, dei componenti del
Consiglio e della Giunta sono disciplinati dalla
legge.

5. Le dimissioni dalla carica di consigliere debbono
essere indirizzate al Consiglio, con comunicazione
scritta e sottoscritta, e devono essere assunte im-
mediatamente al protocollo secondo l’ordine tem-
porale di presentazione.

6. Le dimissioni possono essere altresì formalizzate
per iscritto o anche verbalmente direttamente in
seduta consiliare. In tal caso, il Segretario le assu-
me a verbale secondo l’ordine di presentazione; la
verbalizzazione da parte del Segretario costituisce
protocollazione delle dimissoni.

7. Non è prescritto che la comunicazione delle dimis-
sioni da parte dei consiglieri sia integrata da moti-
vazioni. Se sono poste, le motivazioni devono es-
sere formulate in maniera chiara ed esplicita.

8. Le dimissioni sono irrevocabili, non necessitano
di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il
Consiglio, entro e non oltre 10 giorni dalla data di
protocollazzione e/o presentazione in seduta con-
siliare delle dimissioni, procede alla surroga dei
consiglieri dimissionari con separate deliberazio-
ni, seguendo l’ordine di presentazione quale risul-
ta dal protocollo generale del Comune ovvero se-
condo l’ordine registrato dal Segretario in seduta
consiliare. Non si procede alla surroga ove ricor-
rono i presupposti per lo scioglimento del Consi-
glio comunale previsti dalla legge.

Art. 52 - Incarichi esterni di consiglieri cessati
dalla carica
1. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto del rin-

novo o dello scioglimento del Consiglio Comuna-
le, e non per dimissioni od altre cause, continuano
ad esercitare gli incarichi esterni, nei limiti tempo-
rali delle norme sul rinnovo degli organi ammini-
strativi.

Dopo l’Art. 52 viene aggiunto il seguente:
Art. 53 - Surrogazione e supplenze dei Consiglie-

ri
1. In Consiglio Comunale, il seggio che durante il

mandato elettorale amministrativo rimanga vacan-
te per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è at-
tribuito al candidato che nella medesima lista se-
gue immediatamente l’ultimo eletto.

2. In caso di sospensione di un Consigliere comunale
adottata ai sensi dell’art. 15 comma 4o/bis della
legge 19-3-1990 n. 55, come modificato dall’art. 1
della legge 18-1-1992, n. 16, il Consiglio, nella
prima adunanza successiva alla notifica del prov-
vedimento di sospensione, procede alla tempora-
nea sostituzione affidando la supplenza per l’eser-
cizio delle funzioni di Consigliere al candidato
della stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il
maggior numero di voti. La supplenza ha termine
con la cessazione della sospensione. Qualora so-

pravvenga la decadenza, si fa luogo alla surroga-
zione, a norma del precedente comma 1o.

Dopo l’Art. 53 viene aggiunto il seguente:
Art. 54 - Prima seduta del Consiglio

1. La prima seduta del Consiglio Comunale deve es-
sere convocata dal Sindaco entro il perentorio ter-
mine di giorni 10 dalla proclamazione e deve te-
nersi entro il termine di 10 giorni dalla convoca-
zione. Gli avvisi di convocazione devono essere
notificati almeno 3 giorni prima della seduta
L’adunanza è presieduta dal Sindaco neo eletto.

2. Il Consiglio Comunale prima di deliberare su
qualsiasi altro oggetto, procede alla convalida dei
consiglieri eletti e del Sindaco secondo la norma-
tiva vigente in materia e con le modalità stabilite
nel regolamento per il funzionamento del Consi-
glio.

3. La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco,
con la comunicazione da parte del Sindaco della
composizione della Giunta e della designazione
del Vice-Sindaco, con la costituzione e nomina
delle Commissioni consiliari permanenti e, quindi,
con la trattazione degli altri eventuali argomenti
iscritti all’ordine del giorno.

Dopo l’Art. 54 viene aggiunto il seguente:
Art. 55 - Linee programmatiche dell’azione di

governo dell’Ente
1. Il Sindaco, con la collaborazione degli Assessori,

definisce le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del
mandato e le presenta, sentita la Giunta, al Consi-
glio Comunale per l’approvazione entro il termine
di 120 giorni dalla data di insediamento dello stes-
so.

2. Il Consiglio concorre alla definizione delle linee
programmatiche sia attraverso l’apporto delle
Commissioni consiliari permanenti, ciascuna per il
settore di propria competenza, sia attraverso l’ap-
porto diretto di ciascun consigliere comunale, me-
diante un preventivo esame delle proposte illustra-
te dal Sindaco e la formulazione di indicazioni,
emendamenti, integrazioni e direttive utili alla ste-
sura del documento da sottoporre ad approvazione
del Consiglio Comunale.

3. La medesima procedura è osservata nel corso del
mandato amministrativo, ove si renda necessario
aggiornare in maniera sostanziale l’azione di go-
verno inizialmente definita ed approvata, sulla
base delle esigenze e delle problematiche che do-
vessero emergere in ambito locale.

4. Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa e gli adeguamenti suc-
cessivi sono messi a disposizione dei consiglieri
almeno 10 giorni prima della data fissata per la
trattazione in Consiglio Comunale e sono approva-
ti a maggioranza dei consiglieri assegnati.

5. Il documento così approvato costituisce il princi-
pale atto di indirizzo dell’attività amministrativa e
riferimento per l’esercizio della funzione di con-
trollo politico-amministrativo del Consiglio.
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6. Con cadenza annuale, di regola, entro il 30 giugno
di ogni anno ed ove possibile nella stessa seduta in
cui viene posto in approvazione il conto consunti-
vo, il Consiglio Comunale provvede a verificare lo
stato di attuazione dei piani e dei programmi non-
ché l’azione di governo della Giunta e il program-
ma amministrativo.

7. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
Sindaco presenta al Consiglio Comunale il docu-
mento di rendicontazione dello stato di attuazione
e di realizzazione delle linee programmatiche. Su
detto documento il Consiglio Comunale esprime il
proprio parere attraverso apposita votazione.

L’Art. 55 diventa Art. 56 con le seguenti modiche
ed integrazioni:

Il 1o comma viene soppresso perché già inserito,
per coerenza tecnica, nel precedente Art. 55.

Al 2o comma - lett. a) - dopo le parole ‘‘relative
all’approvazione’’ sono aggiunte le seguenti altre
‘‘linee programmatiche dell’azione di governo
dell’Ente’’.

Al 6o comma sono cancellate le parole ‘‘(e
all’Art. 55 se dovuto)’’.

Al 7o comma:
---- dopo il primo capoverso - è aggiunto il seguen-

te altro capoverso:
‘‘per gli atti di nomina è sufficiente, salvo diverse

disposizioni di legge, di statuto e di regolamento, la
maggioranza semplice e risulterà eletto chi avrà ripor-
tato il maggior numero di voti’’.
• Al secondo capoverso le parole ‘‘purché inter-

vengano almeno 5 consiglieri oltre il Sindaco’’
sono sostituite dalle seguenti: ‘‘purchè interven-
gano almeno 7 consiglieri oltre il Sindaco’’

• Alla fine del comma, viene aggiunto il seguente
capoverso:

‘‘nel computo del numero dei componenti del Consi-
glio necessari per la validità delle sedute non si consi-
dera il Sindaco’’
• L’ultimo capoverso del 9o comma è sostituito dal

seguente:
per lo sbobinamento e la collaborazione nella verba-
lizzazione delle sedute consiliari, il Segretario Gene-
rale si avvale di dipendente dell’ufficio di segreteria
e/o del gabinetto da lui stesso designato di volta in
volta, per le sedute consiliari il Segretario generale si
avvale inoltre della presenza e ausilio del Vice-Segre-
tario. Ove richiesto, i funzionari incaricati di area di
posizioni organizzative sono tenuti a presenziarie alle
sedute del Consiglio Comunale allorché sono in tratta-
zione materie di loro competenza.

«Il comma 11o è sostituito dal seguente:
copia di tutte le deliberazioni adottate dal Consiglio
sono trasmesse ai capigruppo consiliari per soli fini di
opportuna conoscenza.

All’Art. 12 denominato ‘‘DIRITTO DI INFOR-
MAZIONE’’ sono aggiunti i seguenti commi:

Presso la biblioteca comunale si esercita il diritto di
accesso all’informazione depositando tempestivamen-
te copia dello Statuto e dei Regolamenti comunali,

delle deliberazioni assunte dal Consiglio e dalla Giun-
ta e delle determinazioni assunte dai responsabili dei
servizi.

Copia di tutte le ordinanze viene altresì trasmessa ai
capigruppo consiliari.

L’Art. 56 diventa Art. 57 con la seguente deno-
minazione:

Art. 57 - Principi Generali
L’Art. 57 diventa Art. 58 - L’Art. 58 diventa Art.

59 con le seguenti modifiche ed integrazioni:
Al 2o comma vengono cancellate le parole ‘‘unita-

mente alla proposta degli indirizzi generali di Go-
verno’’

Il 6o comma viene eliminato. In quanto abrogato
dall’Art. 11 - comma 11 - della legge n. 265/1999

I commi 7o e 8o, conseguentemente diventano
commi 6 e 7.

L’Art. 59 diventa Art. 60 con la seguente deno-
minazione e con le seguenti modifiche: Art. 60 -
Prima seduta
le parole ‘‘di cui al precedente Art. 58’’ sono sosti-
tuite dalle parola ‘‘di cui al precedente Art. 59’’

L’Art. 60 diventa Art. 61 con le seguenti modifi-
che ed integrazioni:
• Al 1o comma - lett. a) - in fine, sono aggiunte le

seguenti parole ‘‘del Direttore Generale e dei
funzionari direttivi incaricati dal Sindaco’’

• Dopo il 3o comma è aggiunto il seguente:
Rientra altresì nella competenza della Giunta l’adozio-
ne dei Regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo
Statuto e dal Consiglio Comunale in materia di orga-
nizzazione e di personale.

L’Art. 61 diventa Art. 62 con le seguenti modifi-
che ed integrazioni:
• All’Art. 1, il secondo capoverso è sostituito dal

seguente:
per la validità dell’adunanza è richiesto l’intervento di
almeno n. 4 componenti compreso il Sindaco. - Dopo
il terzo capoverso dell’Art. 1 è aggiunto il seguente
altro:
in caso di parità, prevale il voto del Sindaco o di chi
legittimamente presiede la seduta in sua vece.
• Al comma 9o le parole ‘‘ed i Capi Ripartizione’’

sono sostituite da ‘‘ed i Funzionari direttivi incari-
cati dal Sindaco’’; Inoltre le parole ‘‘ex art. 20,
comma 1o’’ sono sostituite dalle parole ‘‘ex Art. 17,
comma 1o’’.
L’Art. 62 viene inserito successivamente pren-

dendo come articolazione il n. 75
All’Art. 64 sono aggiunte le seguenti modifiche

ed integrazioni:
• Soppressione del 2o periodo del comma 4o, per-

ché già contenuto nel precedente Art. 12 - Il ter-
zo capoverso del 1o comma è sostituito dal se-
guente:

Alla seduta della Giunta partecipa il Segretario Gene-
rale, ovvero il Vice - Segretario in caso di sua assenza
o impedimento, con funzioni consultive, referenti, di
assistenza e di verbalizzazione e per quant’altro attri-
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buitogli dalle leggi, dal presente Statuto e dai Regola-
menti.

L’Art. 65 assume la seguente denominazione con
le seguenti integrazioni:

Art. 65 - Altre funzioni della Giunta
Al 1o comma, infine sono aggiunte le seguenti pa-

role:
‘‘lo stato di attuazione dei piani e programmi, l’azione
di governo della Giunta e il programma amministrati-
vo, giusto comma 6o del precedente Art. 55’’.

L’Art. 66 assume la seguente denominazione con
le seguenti modifiche ed integrazioni: Art. 66 - Ele-
zioni e competenze

Dopo il 5o comma sono aggiunti i seguenti altri:
6 Il Sindaco nella prima seduta consiliare, dopo la

convalida degli eletti, presta giuramento innanzi al
Consiglio Comunale, pronunciando la seguente
formula: ‘‘Giuro di osservare lealmente la Costitu-
zione, le leggi della Repubblica Italiana e l’Ordi-
namento del Comune, e di agire per il bene di tutti
i cittadini’’.

7 Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli
stemmi della Repubblica e del Comune da portare
a tracolla.

All’Art. 67 sono aggiunte le seguenti modifiche
ed integrazioni: la lett. d) è preceduta dal seguenti
capoversi:
Nomina il Segretario Generale scegliendolo dall’ap-
posito albo. Conferisce e revoca al Segretario Gene-
rale, previa deliberazione di Giunta Comunale, le
funzioni di Direttore Generale nel caso in cui non
sia stipulata la convenzione con altri comuni per la
nomina di quest’ultimo. La lett. h) è sostituita dalla
seguente:

Adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste
dalla legge.

La lett. i) è soppressa. Alla lett. k) in fine sono
aggiunti le seguenti parole:
‘‘e dei funzionari direttivi incaricati dal Sindaco, con
esclusione degli atti di gestione del personale.’’ Alla
lett. m) in fine, è aggiunto il seguente periodo:
Il Sindaco può modificare gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni pubbliche interessa-
te, gli orari di apertura al pubblico degli uffici pubbli-
ci localizzati nel territorio in casi di emergenza con-
nessi con il traffico e/o con l’inquinamento atmosferi-
co o acustico, ovvero quando a causa di circostanze
straordinarie si verifichino particolari necessità
dell’utenza.

La lett. p) è soppressa. La lett. q) è soppressa.
Alla fine vengono aggiunte le seguenti altre lettere:

s) il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni
di pericolo o comunque connesse con esigenze di
protezione civile avvalendosi dei mezzi tecnici
previsti nei piani e programmi di protezione civile
e comunque con ogni altro mezzo disponibile.

t) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla
legge, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrinten-

de all’espletamento delle funzioni statali, regionali
e provinciali attribuite o delegate al Comune.

L’Art. 70 viene soppresso e riproposto con i se-
guenti 2 articoli:

Art. 70 - Il Vice - Sindaco
1 Il Vice-Sindaco e l’Assessore che a tale funzione

viene designato dal Sindaco ed esercita tutte le
funzioni del Sindaco in caso di sua assenza o im-
pedimento.

2 Il Vice-Sindaco sostituisce, altresì, il Sindaco in
caso di sospensione dall’esercizio della funzione
stabilita ai sensi dell’Art. 15, comma 4/bis, della
legge 19-03-1990 n. 55, come modificato dall’Art.
1 della legge 18-01-1992 n. 16.

3 In caso di assenza anche del Vice-Sindaco le fun-
zioni sono svolte dall’assessore più anziano di età.

4 Quando il Vice-Sindaco è temporaneamente assen-
te o impedito, alla sostituzione del Sindaco prov-
vede l’assessore più anziano di età reperibile.

5 In caso di impedimento permanente, rimozione,
decadenza, decesso del Sindaco le funzioni sono
assunte dal Vice-Sindaco sino all’elezione del
nuovo Sindaco.

Art. 71 - Deleghe ed Incarichi
1. Il Sindaco ha la facoltà di assegnare, con delega,

con suo provvedimento, ad ogni assessore funzio-
ni ordinarie raggruppate organicamente per gruppi
di materie.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti
commi, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimen-
ti al principio per cui spettano agli Assessori i po-
teri di indirizzo e di controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei com-
piti e delle funzioni di ogni Assessore ogni qual-
volta, per motivi di coordinamento e funzionalità,
lo ritenga opportuno.

4. Le delegazioni e le eventuali modificazioni di cui
ai precedenti commi devono essere fatte per iscrit-
to e comunicate al Consiglio.

5. L’atto di delega può essere permanente o tempora-
neo, generale in ordine a determinate materie o
speciale per il compimento di singoli atti o proce-
dimenti.

6. La potestà del delegato concorre con quella del
Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco, anche
dopo aver rilasciato la delega, può continuare ad
esercitare le proprie funzioni e competenze senza
alcuna limitazione.

7. La delega può comprendere la potestà di compiere
tutto il procedimento amministrativo relativo alla
potestà delegata, dalla fase istruttoria a quella di
emanazione di atti con valenza esterna.

8. La delega può essere revocata dal Sindaco senza
alcuna specifica motivazione, essendo concessa
come atto meramente discrezionale nell’interesse
dell’Amministrazione.

9. Il Sindaco può attribuire ad assessori e consiglieri
incarico di svolgere attività di istruzione e studio
di determinati problemi e progetti o di curare de-
terminate questioni nell’interesse dell’Ammini-
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strazione. Tali incarichi non costituiscono delega
di competenza e non abilitano allo svolgimento di
un procedimento amministrativo che si concluda
con un atto amministrativo ad efficacia esterna.

L’Art. 71 diventa Art. 72. Dopo l’Art. 72 viene
aggiunto il seguente:

Art. 73 - Dimissioni, impedimento, rimozione,
decadenza, sospensione e decesso del Sindaco
1. Le cause di cessazione dalla carica di Sindaco de-

rivanti di dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza, sospensione o decesso sono
previste dalla legge.

2. Nel caso in cui si verifichi una delle suindicate
cause di cessazione dalla carica del Sindaco, il Se-
gretario comunale da immediata comunicazione al
Prefetto, affinché questi possa adottare tempesti-
vamente i conseguenti provvedimenti.

Dopo l’Art. 73 viene introdotto il Capo V come
sotto denominato ed articolato

CAPO V - NORME COMUNI
L’Art. 72 diventa Art. 74 con la seguente deno-

minazione e con le seguenti modifiche ed integra-
zioni:

Art. 74 - Divieto generale di incarichi e consulen-
ze ed obblighi di astensione

Dopo il 2o comma sono aggiunti i seguenti altri:
• È fatto, altresì, divieto ai medesimi soggetti di cui

al 1o comma di effettuare a favore dell’Ente dona-
zioni in denaro, beni mobili ed immobili o altre uti-
lità per tutto il periodo di espletamento del manda-
to.

• I componenti della Giunta aventi competenza in
materia urbanistica, edilizia e lavori pubblici devo-
no astenersi dall’esercitare attività professionale in
materia di edilizia privata e pubblica nell’ambito
del territorio comunale.

• Tutti gli Amministratori compresi gli Assessori
esterni hanno l’obbligo di astenersi dal prendere
parte alla discussione ed alla votazione su delibera-
zioni riguardanti interessi propri e di loro parenti o
affini fino al 4o grado.

• L’obbligo di astensione non si applica ai provvedi-
menti a contenuto generale, compresi quelli urbani-
stici, se non nei casi in cui sussista una correlazione
immediata e diretta fra il contenuto dell’atto e spe-
cifici interessi degli amministratori o di loro parenti
od affini fino al 4o grado.

• Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre
nei confronti dei responsabili degli uffici e dei ser-
vizi in relazione ai pareri da esprimere sugli atti de-
liberativi e agli atti di gestione di propria compe-
tenza.
Dopo l’Art. 74 viene inserito l’Art. 62 del prece-

dente testo con le seguenti modifiche ed integrazio-
ni: Art. 75 - Mozione di sfiducia
• Al 2o comma viene cancellato l’intero periodo da

‘‘L’atto di accoglimento... sino alla fine del perio-
do’’

• Dopo il 3o comma viene aggiunto il seguente:
Il voto del Consiglio Comunale contrario ad ma

proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le
dimissioni degli stessi.

Dopo l’Art. 75 viene inserito il seguente: Art. 76
- Copertura Assicurativa
1. La Giunta Comunale, in conformità a quanto di-

spone l’Art. 26 - comma 5o - della legge n.
265/1999, provvede a deliberare di assicurare gli
Amministratori, compresi gli Assessori esterni,
contro i rischi conseguenti all’espletamento del
mandato.

2. Rimane tuttavia ferma la responsabilità dei sog-
getti di cui al comma precedente nelle ipotesi che
la responsabilità derivi da dolo o colpa grave.

L’Art. 73 diventa Art. 77. Il titolo VI viene così
rimodulato

TITOLO VI - ORDINAMENTO DEGLI UFFI-
CI E DEI SERVIZI

CAPO I - L’ORGANIZZAZIONE AMMINI-
STRATIVA

L’Art. 74 viene soppresso perché inserito concet-
tualmente nel successivo Art. 79.

Dopo l’Art. 77 viene aggiunto il seguente: Art. 78
- Carta dei Servizi
1. In quanto erogatore di pubblici servizi, il Comune

di dota di una ‘‘Carta dei Servizi’’ con la quale si
propone agli utenti la migliore offerta che ciascun
servizio e in grado di garantire, esplicitando gli
standard qualitativi di riferimento e predisponendo
modalità di controllo accessibili a tutti gli utenti.

2. Detta Carta, riferita a ciascun servizio:
a) Stabilisce con i propri utenti rapporti di servizio

efficaci, rispetosi dei principi di uguaglianza, im-
parzialità, continuità nell’erogazione delle presta-
zioni;

b) persegue livelli qualitativi del servizio adeguati
agli standard settoriali;

c) sollecita la valutazione dei risultati da parte degli
stessi utenti che, in questo modo, sono coinvolti
nello sviluppo del servizio.

dopo l’Art. 78 viene aggiunto il seguente: Art. 79 -
Sicurezza nei luoghi di lavoro
1. Il Comune tutela la salute e la sicurezza dei lavo-

ratori durante il lavoro in tutti i settori di attività,
ai sensi del D.Lgs. 19-09-1994 n. 626 e successive
modifiche ed integrazioni.

Dopo l’Art. 79 viene aggiunto il seguente, assor-
bente anche la proposta modificativa presentata dalla
cons. Tancorre. Art. 80 - Principi generali
1. Il sistema amministrativo comunale è organizzato

secondo i criteri di cui all’Art. 2 del D.Lgs. 3-02-
1993 n. 29 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Il Comune informa la propria attività amministra-
tiva a principi di legalità ed imparzialità. Il Comu-
ne informa la propria attività amministrativa a
principi di legalità ed imparzialità e alla cultura
del risultato, intesi come valutazione e persegui-
mento degli interessi pubblici e privati. Il Comune
favorisce la partecipazione degli interessati al pro-
cedimento amministrativo, così come previsto dal-
la legge. A tal fine organizza la propria azione se-
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condo criteri di efficienza, efficacia ed economici-
tà, di snellimento e semplificazione delle proce-
dure, per consentire accanto alla massima pubbli-
cità e trasparenza, la produzione di servizi adegua-
ti alle aspettative dei suoi utenti.

3. Il Comune individua le proprie strutture funzionali
secondo il principio della massima flessibilità.
Esse si modulano sulla base dei programmi e degli
obiettivi dell’Ammininistrazione che sono affidati
dalla legge alla realizzazione degli organi tecnici
con la relativa programmazione ed assegnazione
delle risorse umane.

4. Il risultato è perseguito dal Comune attraverso una
individuazione precisa dei diversi ambiti decisio-
nali e di responsabilità, che assegna agli organi
politici la superiore funzione di indirizzi e di scel-
te nonché di coordinamento e di controllo generale
ed agli organi tecnici l’intera responsabilità gestio-
nale in riferimento agli obiettivi prefissati, con au-
tonomia decisionale in ordine all’organizzazione
del lavoro, alla scelta delle procedure e all’utilizzo
delle risorse finanziarie, strumentali ed umane as-
segnate per la realizzazione dei programmi.

5. Il Comune valorizza ed incentiva, in tale ottica, la
professionalità e l’autonomia dei dipendenti. Que-
sti garantiranno continui flussi informativi nei ri-
guardi degli organi politici, l’analisi costante della
produttività e dei carichi di lavoro l’analisi costan-
te del grado di efficienza dei vari settori. Tutto al
fine di garantire l’erogazione di servizi ai cittadini
sempre più efficaci ed adeguati, prodotti con effi-
cienza ed economicità.

6. Il Comune fa riferimento al D.Lgs. N. 29 del 3-02-
1993 e successive modifiche ed integrazioni e, co-
munque, ad ogni normativa, anche di natura con-
trattuale, che disciplini le attività gestionali e deci-
sionali dei vari settori.

Gli artt. 75, 76 e 77 diventano rispettivamente
artt. 81, 82 e 83

All’Art. 81, ai commi 2o e 3o, le parole ‘‘I funzio-
nari, i responsabili degli uffici e dei servizi’’ sono
sostituite dalle seguenti ‘‘e i funzionari direttivi in-
caricati dal Sindaco responsabili dei settori’’;

inoltre viene aggiunto il seguente comma:
• I responsabili dei servizi nominati dal Sindaco,

collaborano con i Responsabili dei Settori e ri-
spondono del raggiungimento degli obiettivi, fer-
ma la responsabilità finale del Responsabile di
settore, in relazione alle competenze attribuite-
gli.
All’Art. 82, al comma 2o, dopo le parole ‘‘è prevista

la mobilità del personale’’ sono aggiunte le seguenti
‘‘tra i settori’’ - L’Art. 83 è sostituito dal seguente:
1. I poteri di indirizzo e di controllo spettano al Con-

siglio Comunale, al Sindaco e alla Giunta, mentre
la gestione amministrativa è attribuita al Segreta-
rio e ai responsabili direttivi incaricati dal Sinda-
co.

2. Il Segretario, i funzionari direttivi incaricati dal
Sindaco hanno la responsabilità dell’attuazione dei

programmi e dell’efficiente ed efficace uso delle
risorse attribuite, secondo gli ambiti decisionali ri-
spettivamente assegnati, con autonomia nella ge-
stione del personale e delle risorse assegnate. Re-
lazionano semestralmente sullo stato dei program-
mi e sui risultati raggiunti.

3. La struttura organizzativa è imperniata sulle UNI-
TÀ ORGANIZZATIVE PRIMARIE, alle quali
sono attribuite competenze ordinarie per materie
omogenee e competenze straordinarie in relazione
a programmi e progetti.

4. Le unità organizzative primarie, in relazione
all’ampiezza delle funzioni svolte e delle compe-
tenze assegnate, sono classificabili come Settori,
Servizi, Uffici e Unità di Progetto. I Settori, Servi-
zi ed Uffici sono unità organizzative permanenti,
mentre le unità di progetto sono strutture tempora-
nee.

5. Il coordinamento delle unità organizzative prima-
rie è affidato al Segretario Generale o, se istituito,
al Direttore Generale. Nel caso di servizi/uffici ap-
partenenti alla stessa area di attività e funzional-
mente collegati, il coordinamento assume carattere
strutturale ed è affidato al funzionario responsabi-
le del Settore.

Dopo l’Art. 83 è aggiunto il seguente:
Art. 84 - Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. L’organizzazione dei Settori, dei Servizi e degli
Uffici, la dotazione organica, le procedure di as-
sunzione del personale, le modalità concorsuali ed
i requisiti di accesso all’impiego sono disciplinati
in uno o più regolamenti, in conformità alle dispo-
sizioni di legge, dello Statuto e nel rispetto delle
norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro
per il personale degli Enti locali.

2. I Regolamenti di cui al precedente comma sull’or-
dinamento degli uffici e dei servizi sono adottati
dalla Giunta comunale sulla scorta dei principi e
dei criteri direttivi approvati dal Consiglio Comu-
nale.

3. Sono esclusi dalla competenza normativa della
Giunta gli Istituti espressamente riservati per leg-
ge al Consiglio o alla contrattazione collettiva na-
zionale e decentrata.

4. L’organizzazione degli uffici e dei servizi e im-
prontata a criteri di autonomia operativa, funzio-
nalità ed economicità di gestione e risponde a
principi di professionalità e responsabilità.

5. La struttura organizzativa si articola in unità ope-
rative aggregate, secondo criteri di omogeneità in
ambiti o aree progressivamente più ampi, in modo
da conseguire il coordinato esercizio di funzioni
tra loro omogenee.

6. La dotazione organica e l’organigramma del per-
sonale sono qualitativamente e quantitativamente
dimensionati in relazione alle esigenze di esercizio
delle funzioni e dei servizi gestiti dal Comune ed
alle disponibilità finanziarie consolidate dell’Ente.

7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi gli altri regolamenti attinenti per materia
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prevedono forme per l’esercizio del controllo di
gestione e definiscono le modalità per il conferi-
mento degli incarichi di direzione degli uffici e dei
servizi, i criteri di valutazione dei funzionari diret-
tivi incaricati dal Sindaco e le modalità di revoca
dell’incarico, anche con riferimento a quelli di na-
tura apicale e di alta specializzazione, alle collabo-
razioni esterne e agli uffici di indirizzo e di con-
trollo.

8. Negli stessi regolamenti sono altresì previste for-
me di coordinamento dell’attività degli uffici, non-
ché disciplinate la mobilità interna del personale e
la formazione professionale, perseguendo l’obiet-
tivo di conseguire la piena integrazione e comple-
mentarietà tra i vari settori di attività dell’Ente.

Dopo l’Art. 84 viene aggiunto il seguente:
Art. 85 - Indirizzi e criteri direttivi del Consiglio

Comunale
1. Il Consiglio Comunale determina, nell’ambito dei

principi stabiliti dallo Statuto gli indirizzi e i crite-
ri direttivi cui la Giunta i contenuti del Regola-
mento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

2. Nell’esercizio di tale attribuzione in particolare il
Consiglio Comunale  provvede a:

a) definire le linee essenziali dell’organizzazione
dell’ente, nonché i criteri per il dimensionamento
della dotazione organica in funzione delle esigen-
ze operative dei servizi e dell’attuazione del pro-
gramma politico-amministrativo;

b) stabilire eventuali limiti e forme di controllo della
spesa del personale;

c) definire i criteri atti a garantire il coordinato svol-
gimento dell’attività degli uffici di ‘‘staff’’ posti
alle dirette dipendenze del Sindaco e degli Asses-
sori, ove istituiti, per l’esercizio della funzione di
indirizzo e controllo, con l’attività degli organismi
preposti al controllo di gestione e la generale fun-
zione di indirizzo e controllo spettante al consiglio
stesso, anche avvalendosi di collaboratori esterni
assunti con contratto a tempo determinato di dirit-
to privato, la cui durata non può eccedere quella
del mandato di detti organi elettivi.

3. Gli atti di indirizzo in materia di personale fanno
parte necessariamente del documento contenente
le linee programmatiche dell’Amministrazione da
sottoporre all’approvazione del Consiglio entro
120 giorni dal suo insediamento.

4. Nel corso del mandato amministrativo il Consi-
glio, di propria iniziativa o su proposta della Giun-
ta, adegua i criteri e gli indirizzi di politica del
personale in relazione al divenire delle esigenze
organizzative, alla programmazione delle risorse
umane e finanziarie ed al fabbisogno di personale.

Dopo l’Art. 85 viene aggiunto il seguente:
Art. 86 - Incarichi ed indirizzi di gestione

1. Gli organi istituzionali dell’Ente uniformano la
propria attività al principio dei compiti e delle re-
sponsabilità gestionali ai funzionari direttivi inca-
ricati dal Sindaco.

2. Stabiliscono con provvedimenti formali, anche

sulla base delle proposte degli stessi funzionari,
gli indirizzi e le direttive generali e settoriali per
l’azione amministrativa e la gestione, indicando le
priorità di intervento, i criteri e le modalità per
l’esercizio delle attribuzioni.

3. Il Sindaco definisce ed attribuisce ai funzionari di
adeguata qualifica e di congrua capacità gli incari-
chi di direzione dei Settori.

4. La direzione dei Settori può essere altresì attribui-
ta al Segretario Comunale o a funzionari esterni,
in assenza di professionalità analoghe all’interno
dell’Ente, con le modalità e nei limiti previsti dal-
la legge e dal Regolamento sull’Ordinamento de-
gli Uffici e dei Servizi.

5. Gli incarichi di direzione dei Settori hanno durata
temporanea e non possono superare quella del
mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e
possono essere anticipatamente revocati nei casi
previsti dalla legge e dai regolamenti dell’Ente.

6. Il provvedimento di revoca è assunto secondo più
precise modalità stabilite dal Regolamento
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi e nel
rispetto delle norme degli accordi collettivi di la-
voro.

7. Il Comune può associarsi con altri Enti locali per
l’esercizio in comune di funzioni amministrative o
per l’espletamento di servizi, regolando con appo-
sita convenzione i reciproci rapporti, le modalità
di svolgimento delle attività gestite unitariamente
e di compiti del personale impiegato.

8. Gli atti dei funzionari incaricati dal Sindaco pos-
sono essere soggetti a sospensione, riforma o re-
voca da parte del Sindaco o della Giunta, qualora
l’atto sia in contrasto con le linee programmatiche
dell’Amministrazione o siano adottati in violazio-
ne di disposizioni legislative a regolamentari.

9. In caso di inerzia o ritardi nell’assunzione di atti
dovuti, di competenza degli stessi, il Sindaco, as-
segna ove possibile un termine per l’adempimento
e nomina un commissario ‘‘ad acta’’ ove l’inerzia
permanga ulteriormente.

10. E in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di
provvedimenti sanzionatori nei confronti del fun-
zionario inadempiente, come anche resta ferma la
facoltà del Sindaco di revocare l’incarico di dire-
zione ove ne ricorrano i presupposti.

11. Fermo restando quanto previsto al comma prece-
dente, il regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi disciplina le ulteriori misure atte a
conseguire efficacia all’azione amministrativa ed
efficienza nella gestione, compresi i rimedi nel
caso di carenze imputabili ai funzionari per ineffi-
cienza, violazione delle direttive e degli atti di in-
dirizzi o per altra causa.

Viene introdotto il capo secondo come qui di se-
guito nominato ed articolato

CAPO II - IL SEGRETARIO GENERALE
L’Art. 78 viene sostituito dal seguente: Art. 87 -

Segretario generale
1. Il Comune ha un Segretario Generale con compiti
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di collaborazione, consulenza ed assistenza nei
confronti degli organi dell’Ente in ordine alla con-
formità dell’azione amministrativa alle leggi, allo
statuto o ai regolamenti.

2. Il Segretario assicura il necessario supporto giuri-
dico, amministrativo e di consulenza organizzativa
alle decisioni degli organi istituzionali e, ove ri-
chiesto dal Sindaco, anche con pareri scritti ed
orali.

3. Il Segretario è nominato dal Sindaco dal quale di-
pende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
Albo.

4. Il Segretario può essere revocato con motivato
provvedimento del Sindaco, previa deliberazione
della Giunta, per gravi violazioni dei doveri di uf-
ficio.

5. Lo stato giuridico ed il trattamento del Segretario
sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione
collettiva.

Dopo l’Art. 87 viene aggiunto il seguente: Art. 88
- Funzioni del Segretario
1. Il Segretario partecipa con funzioni consultive, re-

ferenti e di assistenza alle riunioni del consiglio e
della giunta e provvede, attraverso persona di pro-
pria fiducia, alla stesura dei relativi verbali. Egli
sovrintende all’esecuzione delle decisioni adottate
dagli organi elettivi ed è responsabile delle proce-
dure attuative unitamente al funzionario compe-
tente. Le modalità per l’esercizio di tali attribuzio-
ni sono definite nei regolamenti di funzionamento
degli organi dell’Ente.

2. Il Segretario sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei responsabili direttivi incaricati dal
Sindaco e ne coordina l’attività, secondo le diretti-
ve impartite dal Sindaco.

3. Al fine di assicurare unitarietà e complementarietà
all’azione amministrativa nei vari settori di attivi-
tà, il Segretario in particolare definisce, previa
consultazione dei funzionari direttivi e d’intesa
con l’Amministrazione, modalità di snellimento
delle procedure amministrative ed adotta le conse-
guenti direttive operative; formula proposte su
questioni organizzative e gestionali di carattere
generale e riferisce al Sindaco su ogni situazioni
di irregolarità, omissione o disfunzione, per l’ado-
zione dei conseguenti provvedimenti.

4. Il Segretario Generale:
• è capo del personale e ne cura il coordinamento,

mentre la gestione è affidata per legge ai funzionari
direttivi incaricati dal Sindaco;

• adotta provvedimenti con rilevanza esterna a valen-
za intersettoriale;

• promuove apposite conferenze dei funzionari titola-
ri delle aree di posizioni organizzative;

• verifica che l’attività dei funzionari direttivi rispon-
da ai principi di corretteza amministrativa e di effi-
cienza delle gestioni e riferisce in merito agli orga-
ni elettivi;

• nel caso che si verificano ritardi, inadempienze o
inefficienze da parte di uno o più funzionari, previo

contraddittorio con gli stessi e accertato il persiste-
re dell’inadempimento, può adottare gli atti in so-
stituzione, proponendo e/o adottando nel contempo
le misure organizzative e/o disciplinari previste dal-
le norme disciplinanti la responsabilità;

• può partecipare a commissioni di studio e di lavoro
interne dell’Ente e, con l’autorizzazione del Sinda-
co, a quelle esterne;

• esprime il parere sulla nuova dotazione organica e
sull’organigramma;

• elabora la proposta per l’attribuzione degli incari-
chi delle posizioni organizzative;

• presiede il nucleo di valutazione o il servizio di
controllo interno;

• riceve dai consiglieri le richieste di trasmissione
delle deliberazioni della Giunta soggette a controllo
eventuale ai sensi di legge;

• riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori e
dei Consiglieri nonché le proposte di revoca e la
mozione di sfiducia;

• roga i contratti del Comune nei quali l’Ente è parte,
quando non sia necessaria l’assistenza di un notaio,
autentica le scritture private e gli atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente ed esercita, oltre alle fun-
zioni espressamente previste dalla legge e dallo sta-
tuto, compiti specifici o attribuzioni anche a carat-
tere gestionale, con regolamento o con provvedi-
mento del sindaco, ove ciò si renda utile in relazio-
ne alle esigenze organizzative dell’Ente e agli
obiettivi programmati dall’Amministrazione ovvero
nei casi di assenza o incompatibilità di funzionari
direttivi;

• adotta tutti i provvedimenti disciplinari nei con-
fronti dei funzionari direttivi incaricati dal Sindaco
e propone a questi l’adozione eventuale di provve-
dimenti disciplinari più gravi secondo la normativa
vigente in materia.

5. Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzioni
si avvale della struttura, dei servizi e del personale
dell’Ente.

6. Il Segretario svolge le funzioni di Direttore Genera-
le, conferite con provvedimento del Sindaco nel caso
in cui non fosse stipulata con altri Comumi conven-
zione per la nomina dello stesso Direttore Generale
in una persona esterna agli enti interessati.

L’Art. 79 è sostituito dal seguente: Art. 89 - Il
Vice-Segretario
1. Il Comune ha un Vice-Segretario Generale, il qua-

le coadiuva il Segretario nell’esercizio delle sue
funzioni, sostituendolo nei casi di vacanza, assen-
za o impedimento.

2. Il Vice-Segretario è nominato dal Sindaco, sentito
il Segretario Generale, con incarico a tempo deter-
minato e rinnovabile, tra i funzionari direttivi tito-
lari di una delle posizioni organizzative ed in pos-
sesso dei requisiti richiesti per la nomina a Segre-
tario Comunale. Il provvedimento di nomina viene
immediatamente comunicato al Consiglio Comu-
nale, al Prefetto ed all’Agenzia Regionale dei Se-
gretari comunali e provinciali.
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3. Il Vice-Segretario ha compito di ausilio del Segre-
tario Generale anche per ambiti di attività o serie
di atti o tipi di procedure. Le funzioni di Vice-Se-
gretario possono essere cumulate con quelle di
funzionario responsabile di area di posizioni orga-
nizzative.

4. Il coadiuvamento del Segretario da parte del Vice-
Segretario significa che questi, su disposizione del
Segretario, può svolgere tutte le funzioni ad esso
spettanti.

5. La comune partecipazione del Segretario e del
Vice-Segretario alle funzioni della Segreteria co-
munale, dev’essere ottenuta garantendo la massi-
ma produttività, efficienza ed efficacia dei due
ruoli, rispetto alle finalità dell’Ente.

6. La comune partecipazione comprende il coordina-
mento di attività intersettoriale ed aree di situazio-
ni, di tematiche, di interventi, di materie, di attivi-
tà e di flussi normativi, che richiedono necessaria-
mente la compresenza e la comune attività sia del
Segretario che del Vice-Segretario.

7. I contratti ricevuti in forma pubblica e l’autentica
delle scritture private e gli atti unilaterali nell’inte-
resse dell’Ente sono rogati dal Vice-Segretario in
caso di assenza o impedimento  del Segretario Ge-
nerale.

Dopo l’Art. 89 viene inserito il seguente capo:
CAPO III - Il DIRETTORE GENERALE - Art. 90
- Nomina e revoca del Direttore Generale.
1. Il Comune di Minervino Murge può stipulare con-

venzione con altri comuni le cui popolazioni as-
sommate raggiungano i 15 mila abitanti per la no-
mina di un Direttore Generale.

2. In tal caso il Direttore generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i
comuni interessati.

3. L’incarico deve essere conferito a persona di com-
provata professionalità ed esperienza, al di fuori
della dotazione organica del personale e con con-
tratto a tempo determinato, per un periodo di tem-
po non eccedente il mandato amministrativo del
Sindaco, previa delibera della Giunta comunale e
dopo la stipula della convenzione di cui al 1o com-
ma.

4. La convenzione di cui al 1o comma disciplina le
modalità di nomina del Direttore Generale, i requi-
siti richiesti, le cause di cessazione anticipata
dall’incarico, i criteri per la determinazione del
trattamento economico e della ripartizione dei co-
sti fra gli enti convenzionati e quant’altro necessa-
rio a disciplinare il rapporto di lavoro e le presta-
zioni, regolando nel contempo le competenze del
segretario generale, dei funzionari direttivi incari-
cati dal Sindaco e, ove istituito dell’ufficio per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di control-
lo ed i rapporti tra gli stessi.

5. Quando non risulta stipulata la convenzione per il
servizio di direzione generale, le relative funzioni,
previa deliberazione della Giunta comunale, pos-
sono essere conferite dal Sindaci al Segretario Ge-

nerale per l’intero periodo del mandato ammini-
strativo. In tale caso al Segretario compete un ele-
mento aggiuntivo di retribuzione rapportato alla
gravosità dell’incarico quello eventualmente stabi-
lito dal contratto collettivo nazionale di lavoro dei
Segretari comunali.

6. La durata dell’incarico non può eccedere quella
del mandato elettorale del Sindaco, che può proce-
dere alla sua revoca, previa delibera della Giunta
comunale, nel caso in cui non riesca a raggiungere
gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le
linee di politica amministrativa della Giunta, non-
ché in ogni altro caso di grave opportunità.

Art. 91 - Funzioni del Direttore Generale
1. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indi-

rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’Ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia
ed efficienza, secondo le direttive impartite dal
Sindaco. Al Direttore generale rispondono,
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i re-
sponsabili di settore dell’Ente ed i funzionari tito-
lari di area di posizioni organizzative.

2. Il Direttore generale risponde del proprio operato
direttamente al sindaco, da cui riceve direttive ed
indirizzi per l’attuazione degli obiettivi e del pro-
gramma dell’Amministrazione.

3. Egli è responsabile dell’andamento complessivo
dell’attività gestionale, dell’efficienza e dell’effi-
cacia dell’azione di governo dell’Ente. A tal fine il
Direttore generale:

• predispone la proposta di piano esecutivo di gestio-
ne e del piano dettagliato degli obiettivi previsto
dalle norme di contabilità, assieme ai responsabili
del settore ragioneria e degli altri settori, sulla base
degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta co-
munale;

• collabora con l’amministrazione nella predisposi-
zione della relazione previsionale e programmatica
e dello schema di bilancio annuale e pluriennale,
nonchè dei piani e dei programmi amministrativi;

• verifica nel corso dell’esercizio finanziario, d’inte-
sa con gli organi preposti al controllo di gestione,
lo stato di attuazione dei piani e programmi e pro-
pone le eventuali modifiche ed integrazioni;

• sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei
funzionari direttivi incaricati dal Sindaco, attraver-
so direttive operative, disposizioni ed altre forme di
coordinamento da adottare comunque nel rispetto
delle autonome prerogative e competenze degli
stessi;

• definisce i criteri per l’organizzazione degli uffici e
dei servizi ed adotta le relative misure attuative;

• propone la valutazione dei risultati dei funzionari
direttivi incaricati dal Sindaco insieme al nucleo di
valutazione;

• autorizza le missioni, i congedi, i permessi dei fun-
zionari direttivi incaricati dal Sindaco;

• emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non
demandati alla competenza del Sindaco o dei fun-
zionari direttivi incaricati dal Sindaco;
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• gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

• riesamina annualmente, sentiti il Segretario genera-
le ed i responsabili dei settori, l’assetto organizzati-
vo dell’Ente e la distribuzione dell’organico effetti-
vo, proponendo alla Giunta e al Sindaco eventuali
provvedimenti in merito;

• promuove i procedimenti ed adotta, in via surroga-
toria, gli atti di competenza dei funzionari direttivi
incaricati dal Sindaco nei casi in cui siano tempora-
neamente assenti, previa istruttoria curata dal setto-
re e servizio competente.
Dopo l’Art. 91 viene inserito il seguente Capo:
CAPO IV - GESTIONE AMMINISTRATIVA

ED ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE
Art. 92 - Gestione Amministrativa

1. I funzionari direttivi incaricati dal sindaco sono
preposti, secondo l’ordinamento dell’Ente, alla di-
rezione dei Settori e sono responsabili dell’attua-
zione dei programmi approvati dagli organi istitu-
zionali e della regolarità formale e sostanziale
dell’attività delle strutture che da essi dipendono.

2. A tal fine ai predetti funzionari sono riconosciuti
poteri di organizzazione, amministrazione e ge-
stione del personale, delle risorse finanziarie e
strumentali assegnate che esercitano dei limiti e
secondo i criteri definiti negli atti di indirizzo.

3. Nell’ambito dei servizi cui sono preposti, i funzio-
nari in parola in particolare:

• assumono gli atti di gestione del personale secondo
le norme del C.C.N.L., provvedono all’espletamen-
to delle procedure per la selezione del personale e
alle relative assunzioni previste negli atti di pro-
grammazione o autorizzate dalla Giunta, alla stipu-
la del contratto individuale di lavoro, all’attribuzio-
ne del trattamento economico e accessorio. Hanno
poteri di iniziativa per l’applicazione delle sanzioni
disciplinari ed assumono direttamente i provvedi-
menti disciplinari che per legge od in base alle nor-
me degli accordi collettivi di lavoro rientrano nella
loro competenza;

• espletano le procedure degli appalti di lavori e di
fornitura dei beni e dei servizi previsti in atti fonda-
mentali del Consiglio o rientranti nell’ordinaria ge-
stione dei servizi, assumendo tutti gli atti necessari,
compresa la determinazione a contrattare e la con-
seguente stipula dei contratti;

• curano il corretto svolgimento dei procedimenti at-
tribuiti al Settore e individuano i dipendenti respon-
sabili dell’istruttoria ed, eventualmente, dell’ado-
zione del provvedimento finale;

• esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabile
ai sensi di legge, ove previsti sulle proposte di de-
liberazioni;

• assumono gli atti di gestione finanziaria, di acquisi-
zione delle entrate rientranti nella competenza
dell’ufficio, di spesa e di liquidazione, nei limiti e
con le modalità stabilite da i regolamenti, dal piano
esecutivo di gestione e dagli altri atti di program-
mazione approvati;

• sono destinatari delle norme di igiene del lavoro e
di prevenzione antinfortunistica in quanto sovrin-
tendono alle attività cui sono addetti i lavoratori su-
bordinati. Vengono individuati quali datori di lavo-
ro nell’esercizio delle competenze di cui al D.Lgs.
n. 626/1994 e successive modifiche ed integrazioni;

• sono inoltre responsabili dell’attuazione delle nor-
me sulla privacy;

• esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla leg-
ge, dallo statuto ed eventualmente conferita dal
Sindaco.

4. Sono di competenza dei funzionari in parola gli
atti costituenti manifestazione di giudizio e di co-
noscenza, gli atti ricognitori, di valutazione, di in-
timazione e di comunicazione, gli accertamenti
tecnici, le certificazioni e le legalizzazioni, i ver-
bali e le diffide.

5. Fermi restando i compiti riservati espressamente
dalla legge e dallo statuto al Sindaco, alla Giunta e
al Consiglio, i funzionari predetti nell’esercizio
delle loro funzioni ed attribuzioni assumono, con
le modalità stabilite dai regolamenti e secondo i
criteri definiti negli atti di indirizzo, provvedimen-
ti aventi rilevanza esterna, comportanti accerta-
menti e valutazioni anche di carattere discreziona-
le.

6. Con il regolamento sul funzionamento degli uffici
e dei servizi saranno determinate in modo più spe-
cifico le funzioni di competenza dei funzionari di-
rettivi incaricati dal Sindaco.

Art. 93 - Autorizzazioni e concessioni e licenze di
competenza dei funzionari direttivi incaricati dal
Sindaco
1. Oltre ai compiti indicati al precedente articolo,

spettano ai funzionari incaricati dal Sindaco o loro
delegati, in via esclusiva e nelle materie rientranti
nei servizi di cui hanno la direzione:

• il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni,
che costituiscono esecuzione di disposizioni di leg-
gi, di regolamenti e di atti o attuazione di strumenti
di pianificazione generali e particolareggiati;

• l’applicazione delle sanzioni amministrative per la
violazione delle leggi e dei regolamenti comunali,
anche in materia edilizia, e l’adozione degli atti
connessi, antecedenti e susseguenti compresi l’in-
giunzione di pagamento e i provvedimenti definiti-
vi conseguenti alla valutazione di eventuali scritti
difensivi.

2. Le attribuzione del Sindaco nei servizi di compe-
tenza statale possono essere esercitate dai predetti
funzionari dell’Ente per delega solo nei casi previ-
sti dalla legge.

Art. 94 - Le determinazioni e i decreti
1. I provvedimenti a firma dei funzionari direttivi in-

caricati dal Sindaco nonchè a firma del Segretario
Generale non diversamente disciplinati da altre
norme assumono la denominazione di ‘‘DETER-
MINAZIONI’’ e sono regolati secondo le disposi-
zioni del presente articolo.

2. Gli atti del Sindaco non diversamente disciplinati
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dalla legge assumono il nome di ‘‘DECRETI’’.
3. Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione

dal giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui
comportino spesa, dalla data di apposizione
dell’attestazione di copertura finanziaria.

4. A tal fine sono trasmessi all’ufficio competente e
da questo restituiti, previa registrazione dell’impe-
gno contabile, entro 3 giorni.

5. Entro tre giorni dalla data di ricezione la segreteria
provvede alla loro registrazione e pubblicazione
all’Albo pretorio per giorni 15 consecutivi.

6. Tutti gli atti del Sindaco e dei suddetti sono nume-
rati e classificati unitariamente, con sistemi di rac-
colta che ne individuano la cronologia, la materia
e l’ufficio di provenienza.

7. Più analitiche norme saranno contenute nel regola-
mento sull’ordinameto degli uffici e dei servizi.

8. Per opportuna conoscenza le Determinazioni ed i
Decreti sono trasmessi ai Capigruppo consiliari.

Gli artt. 80 e 81 vengono unificati in un solo ar-
ticolo con la seguente denominazione:

Art. 95 - Attività di coordinamento e garanzia
L’Art. 82 diventa Art. 96 con la seguente deno-

minazione e con le seguenti modifiche ed integra-
zioni: Art. 97 - Conferenza dei funzionari

Al 1o comma - 2o capoverso - le parole ‘‘i responsa-
bili di servizio e delle unità organizzative specializza-
te’’ sono sostituite dalle seguenti ‘‘i funzionari diretti-
vi incaricati dal Sindaco ed i Capi servizio’’.

Il comma 4 viene soppresso in quanto la materia re-
lativa al procedimento ed ai provvedimenti disciplina-
ri sarà oggetto di specifica previsione nel regolamento
sull’organizzazione degli uffici e dei servizi.

Gli artt. 83 e 84 sono soppressi in quanto già
contenuti sostanzialmente nei precedenti artt. 84,
85 e 86.

L’Art. 85 diventa Art. 97 con la seguente deno-
minazione e con le seguenti modifiche ed integra-
zioni: Art. 97 - La Responsabilità

Al 3o comma le parole ‘‘il responsabile del servi-
zio’’ sono sostituite dalle seguenti ‘‘il funzionario di-
rettivo incaricato dal Sindaco e il Capo Settore’’.

Al 4o comma le parole ‘‘ad un responsabile del
servizio’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘ad un fun-
zionario direttivo incaricato dal Sindaco o ad un
Capo Settore’’

TITOLO VII - GESTIONE ECONOMICO-FI-
NANZIARIA E CONTABILITÀ

Vengono eliminati i Capi e gli articoli assumono le
denominazioni così come segue:

L’Art. 86 diventa Art. 98 così denominato e con
le seguenti modifiche ed integrazioni: Art. 98 - Or-
dinamento

Al 1o comma, in fine, sono aggiunte le parole e, nei
limiti da essa previsti, dal Regolamento comunale di
Contabilità’’

Alla fine dell’articolo sono aggiunti i seguenti altri
commi:
• Dopo l’approvazione del Bilancio la Giunta appro-

va il piano esecutivo di gestione e/o il piano delle

direttive, attraverso il quale predetermina gli obiet-
tivi ed il livello quantitativo e qualitativo dei servi-
zi e dopo l’approvazione del bilancio, la Giunta ap-
prova il piano esecutivo di gestione e/o con il piano
delle delle prestazioni all’utenza ed assegna ai fun-
zionari incaricati dal Sindaco la dotazione finanzia-
ria, strumentale e di personale necessari per l’ordi-
naria gestione e l’attuazione degli interventi pro-
grammati.

• Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è
strettamente correlata al costante mantenimento
dell’equilibrio economico-finanziario ed è soggetta
a verifica ed aggiornamenti, in relazione alla realiz-
zazione delle entrate e all’andamento della spesa.
L’Art. 87 diventa Art. 99 con la seguente deno-

minazione:
Art. 99 - Autonomia finanziaria
L’Art. 88 diventa Art. 100 con la seguente deno-

minazione:
Art. 100 - Conservazione e gestione del patrimo-

nio
Gli artt. 89 e 90 sono unificati in un solo articolo

con la seguente denominazione e con le seguenti
modifiche ed integrazioni:

Art. 101 - Revisione economico-finanziaria
Dopo il 1o comma (riferito all’ex Art. 89) viene

aggiunto il seguente:
‘‘il collegio dei Revisori dei Conti è nominato dal

Consiglio Comunale a scrutinio segreto e con modali-
tà che assicurino la presenza di almeno un componen-
te di designazione dei gruppi di minoranza’’

dopo l’Art. 101 viene aggiunto il seguente: Art.
102 - Rendiconto della gestione
1. I risultati della gestione sono rilevati mediante

contabilità economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio finanziario il
conto economico e quello del patrimonio, secondo
le disposizioni della legge e del Regolamento di
Contabilità.

2. La Giunta Comunale, entro il 30 giugno di ciascun
anno presenta al Consiglio per l’approvazione il
bilancio consuntivo dell’anno precedente, accom-
pagnato da una relazione illustrativa dei risultati di
gestione, in rapporto alle risorse economiche con-
seguite ed agli obiettivi definiti in sede previsiona-
le e programmatica, nonché la relazione del colle-
gio dei Revisori dei Conti.

3. I contenuti significativi e caratteristici del bilancio
consuntivo annuale sono resi noti ai cittadini ed
agli organismi della partecipazione con adeguati
mezzi informativi.

L’Art. 91 diventa Art. 103 con la seguente deno-
minazione e con le seguenti modifiche ed integra-
zioni: Art. 103 - Appalti e contratti

Al 2o comma la parola ‘‘deliberazione’’ è sostituita
dalle parole ‘‘determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa così come risulta dall’assetto
dell’Ente’’

Alla fine del 2o comma viene aggiunto il seguente
periodo: ‘‘la competenza di cui sopra comprende tutte
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le fasi a partire dalla definizione degli elementi quali-
ficanti del contratto (oggetto, finalità, modalità di
scelta del contraente) e sino alla materiale stipula del
contratto stesso’’

L’Art. 92 diventa Art. 104 con la seguente deno-
minazione:

Art. 104 - Controllo della gestione
L’Art. 93 diventa Art. 105 con la seguente deno-

minazione e con le seguenti modifiche ed integra-
zioni:

Art 105 - Tesoreria e concessionario della riscossio-
ne il 1o comma è sostituito dal seguente:

Il Comune ha un servizio di tesoreria che viene af-
fidato secondo le procedure ed a soggetti come previ-
sti dalla legge e con le modalità riportate nel Regola-
mento comunale di Contabilità.

TITOLO VIII - COLLABORAZIONE E RAP-
PORTI CON ALTRI ENTI

I capi vengono aboliti e gli artt. 94, 95, 96 e 97
diventano rispettivamente artt. 106, 107 , 108 e 109
con le seguenti denominazioni:

Art. 106 - Lo Stato; Art. 107 - La Regione; Art.
108 - La Provincia; Art. 109 - La Comunità Monta-
na

TITOLO IX - IL COMUNE
L’Art. 98 viene suddiviso secondo i seguenti arti-

coli: - Art. 110 - Territorio
Il presente articolo comprende il 1o e il 2o comma

dell’ex Art. 98
Art. 111 - Palazzo comunale
Il presente articolo comprende il 3o comma

dell’ex Art. 98 - Art. 112 - Stemma e gonfalone
Il presente articolo comprende il 4o comma

dell’ex Art. 98 integrato dai seguenti 2 commi:
Lo stemma è così raffigurato: ‘‘d’azzurro, alla Dea

Minerva, armata di elmo, corazza, scudo e lancia d’ar-
gento, clamidata di rosso accompagnata da una civetta
nel cantone destro della punta’’. Detto stemma ha avu-
to riconoscimento con decreto in data 12-07-1935.

Il Gonfalone è così raffigurato: ‘‘drappo di colore az-
zurro, ornato con ricami d’argento, caricato dello stem-
ma del Comune, con l’iscrizione centrata in argento’’
COMUNE DI MINERVINO MURGE’’. L’asta verticale
ricoperta di velluto azzurro con bullette d’argento poste
a spirale e sulla freccia lo stemma del Comune. Nastri e
cravatta tricolorati dai colori nazionali frangiati d’argen-
to’’. Detto Gonfalone ha avuto riconoscimento con de-
creto di concessione in data 12-07-1935.

Il 5o comma viene soppresso in quanto, per coe-
renza tecnica, è stato già inserito nel precedente
Art. 13

TITOLO X - NORME FINALI E TRANSITO-
RIE

L’Art. 99 diventa Art. 113 con la seguente deno-
minazione e con il seguente nuovo testo: Art. 113 -
Valore dello Statuto
1. Il Comune determina il proprio ordinamento nello

Statuto, cui devono uniformarsi i regolamenti e gli
atti degli organi istituzionali e di quelli ammini-
strativi e di gestione.

2. Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con
le maggioranze e le procedure stabilite dalla legge.

L’Art. 100 diventa Art. 114 con le seguenti modi-
fiche ed integrazioni:

Alla fine del primo comma sono aggiunte le se-
guenti parole:

Fatte salve le previsioni previste dalla legge 8-06-
1990 n. 142 e successive modifiche ed integrazioni
che escludono quanto sopra. Dopo il 2o comma ag-
giungere il seguente:

Al fine di garantire la puntuale osservanza e l’in-
terpretazione delle norme del presente statuto e dei
regolamenti è istituita la commissione per l’osser-
vanza e l’interpretazione, composta dai capigruppo
consiliari ed è presieduta dal Sindaco. La commis-
sione interviene d’ufficio o su richiesta di organi
comunali e può, al fine di emettere il parere sentire
i suddetti organi comunali e quanti altri riterrà op-
portuno per l’espletamento del suo compito. Nel re-
golamento di funzione del Consiglio saranno disci-
plinati i criteri di organizzazione e funzionamento
della commissione.

L’Art. 101 diventa Art. 115 con le seguenti modi-
fiche ed integrazioni e denominazione

Art. 115 - Revisione dello statuto - Dopo il 7o

comma viene aggiunto il seguente:
Le proposte di modifica e/o di revisione dello Statu-

to entrano in vigore decorsi 30 giorni dalla pubblica-
zione all’Albo Pretorio successiva all’esame positivo
dell’Organo Regionale di Controllo.

L’Art. 102 diventa Art. 116 con le seguenti modi-
fiche ed integrazioni e denominazione - Art. 116 -
Regolamenti

Al 4o comma le parole ‘‘dall’Art. 20’’ sono sostitui-
te dalle parole ‘‘dall’Art. 17’’

Il 6o comma viene soppresso in quanto ormai supe-
rato, avendo lo stesso avuto piena attuazione. Conse-
guentemente i commi 7, 8 e 9 diventano rispettiva-
mente 6, 7 e 8.

Il comma 7 (ex 8o) è sostituito dal seguente:
tutti i regolamenti soggetti ad approvazione del Consi-
glio Comunale entrano in vigore, se non diversamente
previsto dalla legge, al compimento di un periodo di
deposito presso la Segreteria comunale e ripubblica-
zione della durata di giorni 10 da effettuare successi-
vamente all’intervenuta esecutività delle relative deli-
berazioni di approvazione.

L’Art. 103 diventa Art. 117 con le seguenti modi-
fiche ed integrazioni e denominazione:

Art. 117 - Entrata in vigore - Il 1o comma è sosti-
tuito dal seguente:
• Lo statuto entra in vigore decorsi 30 giorni dalla

pubblicazione all’albo pretorio successivo all’esa-
me positivo da parte dell’Organo Regionale di Con-
trollo.

• Il 3o comma è soppresso
• Il 4o comma diventa 3o comma
• Dopo il 3o comma aggiungere il seguente 4o com-

ma;
• Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la con-
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sultazione presso la sede Comunale e/o presso la
Biblioteca Comunale.

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

Le modifiche ed integrazioni allo Statuto del Comu-
ne di Minervino Murge innanzi riportate sono state
approvate con deliberazioni consiliari n. 5 del 17-01-
2000, n. 7 del 21-01-2000, n. 11 del 21-02-2000 e n.
28 del 20-02-2000.

Le sopra richiamate deliberazioni, successivamente

all’intervenuta esecutività e positivo parere dell’Orga-
no di  Controllo, sono state affisse all’Albo Pretorio
comunale dall’11 aprile 2000 al 10 maggio 2000 per
30 giorni consecutivi, con la contemporanea pubblica-
zione, allo stesso Albo Pretorio, di apposito avviso
sindacale la detta affissione e che le stesse entrano in
vigore il trentesimo giorno successivo alla suddetta ri-
pubblicazione.

Minervino Murge, lì 11-05-2000

Il Segretario Generale
dr. Leonardo Mazzone
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